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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

La salvezza
Nessun grazie ai politici locali

a pag. 4

Corsa al voto

UN SINDACO PER AMICO
Peppe Nacci

A 4 anni dalla sua scomparsa, 
ricordo che mio padre aveva 
l’abitudine di alzarsi nel cuo-
re della notte per appuntar-
si su un bigliettino un titolo 
di un probabile articolo che 
avrebbe poi scritto il mattino 
dopo; diceva che se non lo 

segnava subito, il mattino se-
guente gli sarebbe sfuggito, e 
così, come in un sogno dove 
ci danno dei numeri che poi 
non ricordiamo, anche l’ar-
ticolo sarebbe svanito. In un 
cassetto della sua scrivania 
poco tempo fa, ho trovato il 

titolo dell’articolo che state 
leggendo, purtroppo papà 
quell’articolo non ha fatto in 
tempo a scriverlo, e, visto il 
momento storico, provo a 
scriverglielo io. Sicuramente 
non verrà bene come sarebbe 
venuto a lui, ma sono certo 

che per “amico” lui intendes-
se augurare a San Severo un 
Sindaco amico della città e 
non dei propri interessi, ami-
co della popolazione e non 
della propria famiglia, amico 
dell’ambiente e non della pro-
pria abitazione, amico dei più 
bisognosi e non dei potenti, 
insomma un sindaco alla por-
tata di tutti al quale affidarsi 
per ridare a San Severo la sua 
dignità. Perché la sensazione 
che si respira da molto tempo 

per le vie della città è proprio 
questa: che San Severo abbia 
perso la propria dignità, la 
propria sicurezza, la propria 
civiltà. 
Occorre, a nostro avviso, un 
cambiamento di rotta, una 
svolta, per dare alle nuove 
generazioni speranza per il 
futuro e certezza di un am-
biente salubre e sicuro nel 
quale poter ancora confidare 
di trovare un lavoro e vivere 
una vita dignitosa e serena.  

Coraggio, tenacia e speranza 
… si vota!

A pochi giorni dall’evento dell’anno per la 
nostra Comunità mi sento in dovere di un 
appello ai lettori del nostro Corriere...

MAGGIO 
ODOROSO

Giuliano Giuliani

Siamo destinati a ritrovarci: 
è Maggio: Al bando le aspre 
polemiche, i mille proble-
mi, gli individui particolari. 
Un’unità sostanziale, dunque, 
esiste. Una unità intorno alla 
Patrona: Certo, anche il “co-
raggio della concordia” non 
significa l’abbandono della 
discussione: significa solo 
l’abbandono di un deleterio 
costume: quello della “ pole-
mica per la polemica “. Ac-
canto al discorso più disteso 
e generale, anche in tempi di 
elezioni amministrative, c’è 
sempre posto per le più brevi 
battute: oltre che alle cose, si 
può guardare in faccia, senza 
fronzoli  ed aggettivi inutili , 
anche alle persone, che ven-
gono numerose da tutta Italia 
e anche dall’Estero . E’ Mag-
gio, dunque, ma un Maggio 
diverso. Non è il mese della 
Festa, è la Festa nel mese. E’ 
il mese caro a tutti i sanseve-
resi , che quest’anno culmina, 
però, con la festa di una  mag-
gioranza raccogliticcia intor-
no al nuovo “padrone” e ai 
nuovi magnifici ventiquattro 
. Una festa di popolo e una 
di maggioranza contro una 
minoranza che sarà costretta 
a leccarsi le ferite e a sca-
gliarsi contro il destino ci-
nico. Anche nella polemica 

si riflettono e si riconoscono 
i modi di tutta una cultura: 
e cioè il suo livello, il suo 
tono, la sua serietà. Gli indi-
vidui incolti spesso litigano 
all’insegna della ingiuria più 
oscena: ci sono uomini colti 
che si impuntano a chi le in-
giurie, le dice più castigate, 
ma più maliziose e pungenti. 
Quante inimicizie personali 
per un motto di spirito, inimi-
cizie invano giustificate con 
intransigenza di idee e di ca-
rattere, perchè poi si vedono 
andare insieme, in altre vie, 
rossi e neri, cattolici e atei, 
uomini e donne delle più op-
poste sponde. 
Li vogliamo tutti muti e 
ipocritamente abbracciati ? 
Neppure questo. Vogliamo 
che il costume si elevi . De-
sideriamo che ci si scontri, 
insomma, al solo fine di in-
contrarci  per costruire as-
sieme la nuova San Severo. 
Che Maggio torni ad essere il 
mese della Patrona, che tutti 
ama e non delude mai nes-
suno. Che torni il “maggio 
odoroso” di rose, ma anche 
di torrone, nocelle, persino 
di “torcinelli”. Avvolto in una 
nuvola di fumo che sale dalla 
esplosione di “batterie” che 
salutano il passaggio della 
Vergine bruna per le strade 
della Città. La Patrona mette 
tutti d’accordo perchè parla ai 
cuori di rossi e neri, uomini e 
donne, giovani e anziani. Chi 
aspira a diventare il “padro-
ne” della Città, sia pure per 
poco tempo, s’inginocchi e si 
lasci guidare dal Suo sguardo 
luminoso. Insomma, la Patro-
na è per sempre, il “padrone” 
passa in fretta e spesso non 
mette d’accordo che pochi 
questuanti. 

c’ vdìm àu fnèl!

Lavori in… corso
Continuano i lavori nel complesso ex salesiano 

una sintesi storica degli avvenimenti
...finalmente sta per iniziare un’ulteriore fase di lavori, per far sì che l’in-

tera area dell’ex istituto Salesiano, 
già in parte utilizzata dall’Epicen-
tro Giovanile, dalla Caritas, dalla 
Casa Accoglienza, dalla mensa per 
i poveri, dal centro Sichem e dalle 
associazioni ecclesiali, con la re-
alizzazione di tutti gli uffici della 
Curia diventi il vero polo di attività 
e di incontro di tutta la Chiesa dio-

cesana, logisticamente meglio raggiungibile.... 
a pag. 7
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Pasticceria - Cioccolateria - Panificio

di Michele De Donato
Via De Ambrosio, 6 - San Severo - Tel. 0882.224763

Gastronomia da asporto

Una vecchia fotografia nel cassetto 

CI LASCIA 
FRANCO GRECO

Si spegne definitivamente il 
teleobiettivo di Franco Gre-
co, fotografo ed amico di 
tutti noi, ha realizzato ricordi 
matrimoniali a più di 4000 
coppie che lo ricordano per 
il suo garbo e la sua profes-
sionalità. 
Sempre presente presso il suo 
negozio di via Tiberio Solis, 
era un attento osservatore e 
un piacevole interlocutore. 
Chi lo ha conosciuto da vi-
cino ricorda la sua passione 
per la pesca e il lavoro, che 
però non gli facevano per-
dere di vista il valore per lui 
più importante: quello della 
Famiglia. In questa foto de-
gli anni 60 che lo ritrae al 
Teatro Comunale cittadino, 
è in compagnia di Domeni-
co Modugno; a San Severo 

per una rappresentazione 
della quale Franco era il fo-
tografo ufficiale. Negli anni 
si è dedicato alla fotografia e 
all’ottica; costruendo un mar-
chio che tutt’ora è sinonimo 
di garanzia, qualità e onestà. 
Valori nei quali credono i 
suoi figli Carmine e Roberto, 
che hanno ereditato dal padre 
la passione per questo lavoro 
portando avanti la tradizione 
di famiglia ed arricchendola 
con la loro competenza e pro-
fessionalità. Al caro Franco 
va il pensiero della redazione 
al completo del “Corriere” 
vicina alla famiglia Greco 
da vincoli di sincera ed an-
tica amicizia, un abbraccio 
sentito alla moglie Soccorsa 
Vitulano, ai figli Carmine, 
Gabriella e Roberto.

RILEGGERE ALDO MORO A 
36 ANNI DALLA SUA MORTE

Claudio Persiano

Il 9 maggio 1978 viene ritro-
vato il corpo straziato di Aldo 
Moro, dopo 54 giorni di orren-
da prigionia.
La triste scoperta faceva se-
guito alla strage del 16 marzo 
in Via Fani, in cui venivano 
trucidati barbaramente 5 uo-
mini della scorta che accom-
pagnava il Presidente della 
D.C. alla Camera dei Deputati 
ove si doveva votare il Gover-
no Andreotti con l’appoggio 
esterno del PCI. A loro va il 
nostro ricordo affettuoso come 
servitori dello Stato ed in par-
ticolare al Maresciallo Oreste 
Leonardi, capo scorta, che noi  
abbiamo conosciuto al seguito 
di ALDO MORO nei continui 
incontri avuti sia a San Severo 
sia altrove: Oreste Leonardi  
era diventato per noi come un 
fratello.
Oggi ci sono personaggi che 
spesso evocano l’opera in-
compiuta di ALDO MORO e, 
vedi caso, provengono da quel 
Partito della fermezza(PCI) 
che contribuì, non sappiamo se 
incolpevoli o per convenienza 
politica, alla sua uccisione.
Sarebbe bene per tutti rilegge-
re ALDO MORO per capire la 
sua intuizione di dare al Paese 
una democrazia dell’alternan-
za che tanto dispiaceva sia agli 
USA sia all’URSS.
La Sua ingegneria politica 
scaturiva dall’anelito di rinno-
vamento che saliva dal Paese.
Già nella Direzione nazionale 
della D.C.del 1969, invitava ad 
“aprire le finestre – diceva – di 
questo nostro castello (la DC) 
nel quale ci siamo rinchiusi; e 
continuava: diciamo di capire 
e di fare in modo di accoglie-
re l’incessante richiesta della 
Società, ma poi blocchiamo di 
fatto quei canali che potrebbe-
ro portare al Partito una carica 
di vitalità che il nostro Paese 
attende”.
Non è superfluo ricordare quel-
lo che disse, tempo fa,  l’On.le 

Massimo Dalema nel trattare il 
concetto di collaborazione tra 
forze laiche e cattoliche: egli 
sosteneva che ”ALDO MORO 
aveva una visione più laica ed 
occidentale dello stesso Ber-
linguer per superare il blocco 
italiano che <condannava>la 
D.C. a dover assumere sempre 
e comunque tutte le responsa-
bilità del Paese”.
Per la verità neanche i dirigen-
ti della DC capirono questo.
ALDO MORO aveva colto il 
senso dell’evoluzione velo-
ce che la società poneva  ed 
il processo di ridimensiona-
mento del potere dello Stato 
rispetto alle trasformazioni 
socio-economiche. Purtroppo 

le altre “correnti” della DC 
erano troppo impegnate nella 
gestione del potere per capire 
e collaborare al suo proget-
to. Gli avversari politici, poi, 
tranne verso la fine Berlinguer, 
gli sono stati sempre ostili. Ri-
cordare ALDO MORO non si-
gnifica solo nostalgia e affetto 
per un grande uomo politico 
ma quanto più  per rimettere il 
Paese nella giusta carreggiata.
Certamente, se ALDO MORO 
avesse avuto tempo e orecchie 
disponibili, il nostro Paese 
avrebbe potuto vantare una 
struttura democratica vera, ro-
busta, sostanziale.
La Sua barbara uccisione av-
viene proprio nel momento 
in cui, la Direzione nazionale 
della DC, quella mattina del 9 
maggio, avrebbe sciolto ogni 
dubbio sulla possibilità di una 
trattativa per il rilascio del 
Grande Statista italiano. Capi-
to quanto poteva accadere-gli 
autori e mandanti dell’assas-
sinio-, lo uccisero senza pietà.   
Ce l’hanno tolto nel momento 
in cui stava completando il 
suo capolavoro istituzionale. 
Però, se sono riusciti a farla 
franca con la giustizia italia-

na, non sappiamo se per com-
plicità di alcuni pezzi deviati 
dello Stato, stiano certi che 
non sfuggiranno al GIUDIZIO 
DIVINO che sarà certamente 
più pesante.
 Molti lati oscuri della vi-
cenda gridano vendetta. Le 
brigate rosse sono state mano-
vrate certamente da chi (Est e 
Ovest) non gradiva una Italia 
autonoma ed indipendente. La 
nostra classe politica pecorona  
non ha saputo difendere la di-
gnità del proprio Paese. Ecco 
perché oggi ci troviamo in 
queste condizioni.
Se l’attuale premier Matteo 
Renzi, dice che sarà eliminato 
il “segreto di stato” per le stra-
gi, lo faccia anche per quella  
di Via Fani e per l’uccisione 
vigliacca di un Uomo “mite e 
buono” come lo definì Paolo 
VI.  Il Paese sano ha bisogno 
di conoscere la verità; i fa-
migliari delle vittime hanno 
diritto alla giustizia!
Noi non ci stancheremo mai 
di chiedere che si faccia luce 
su tutte le stragi ed in par-
ticolare su quella riguardan-
te il Grande Statista ALDO 
MORO. 

I’ STAGNERE
Vittorio Antonacci

I giovani non lo sanno e quelli più grandi forse l’hanno di-
menticato ma, tanti anni fa, a Pasqua, la resurrezione di Gesù 
non si festeggiava a mezzanotte del sabato santo ma a mez-
zogiorno.
Il venerdì le campane venivano “legate” cioè non suonava-
no più, in segno di lutto per la morte del Signore e quindi, al 
momento della resurrezione, venivano “sciolte” e suonavano 
tutte insieme.
In quel preciso istante, da diversi punti del paese venivano 
fuori frotte di ragazzini che trascinavano per strada quelle che 
venivano chiamate “i stagnere”: erano barattoli, vasi di stagno 
e pezzi di metallo, tenuti insieme da corde e formavano una 
massa metallica leggera che uno dei ragazzi tirava di corsa 
mentre tutti gli altri, mentre correvano dietro, si divertivano 
a colpire con bastoni improvvisati, causando un notevole fra-
stuono.
Le “stagnere” rappresentavano il demonio e le randellate ave-
vano il carattere della punizione e della sconfitta di satana di 
fonte al miracolo della resurrezione.
Nei miei ricordi di bambino, rammento che quel momento 
era una occasione di vera festa e di gioia spontanea  perché 
tutt’insieme si sentivano le campane suonare a festa assieme 
ai rumori del metallo colpito ed al vocio allegro dei ragazzi 
che correvano.
Adesso la liturgia è cambiata. Forse è più consona alla tra-
dizione. Però di quei momenti, delle campane a festa e delle 
“stagnere” è rimasto in me, come nelle persone che li viveva-
no, un ricordo veramente vivo e grato.

Curiosità
S. Del Carretto

VANTAGGI E 
SVANTAGGI 

DELLA 
VECCHIAIA

Ne parla bene Cicerone nella 
sua opera De Senectute, ma 
non tutti la pensano come lui, 
anche se molti continuano a 
godere di tutti i vantaggi del-
la vita normale fino a 80 e 90 
anni. Basti pensare a Tiziano 
e Picasso che dipinsero fino a 
tarda età, o a Giuseppe Verdi 
che compose il Falstaff a ot-
tant’anni , oppure a Sofocle 
che, accusato di demenza dai 
figli, smaniosi di mettere le 
mani sui suoi averi, lesse in 
tribunale, davanti ai giudici, 
l’ultima sua opera l’Edipo 
Colono, ed ebbe ragione.

TERRA NOSTRA 

DE LILLA CANDIDATO 
SINDACO

La lista civica “Terra Nostra” 
si ispira ai valori fondanti di 
una società avanzata: libera, 
democratica, solidale, aperta 
e attenta ai valori delle tradi-
zioni locali, come ai segnali di 
cambiamento che intervengono 
nella società. Valori che si iden-
tificano in un forte radicamento 
sul territorio alla ricerca di una 
progressiva autonomia funzio-
nale ed amministrativa. TERRA 
NOSTRA  nasce con l’obiettivo 
di liberarsi della casta politica 
che non gode più della fiducia 
del cittadino attivo e rilanciare 
la città grazie ad un program-
ma elaborato con i sanseve-
resi. La politica tradizionale è 
troppo lontana dalla realtà del 
cittadino. 
TERRA NOSTRA è una lista 
civica che parte dal basso, rap-
presenta quella comunità che 
intende svestirsi dalla sudditan-
za della politica per diventare 
protagonista del futuro di que-
sto territorio. 
Un progetto prima culturale e 
poi politico, che intende rap-
presentare quei cittadini rima-
sti fino ad oggi senza una voce 
istituzionale. Noi abbiamo scel-
to il nome “TERRA NOSTRA” 
per comunicare ai cittadini 
e agli elettori la nostra affe-
zione per il territorio, troppe 
volte bistrattato e maltrattato 
da una politica lontana dalle 
vere istanze della città; con il 
desiderio e soprattutto con la 
necessità di far emergere quelle 
che sono le nostre eccellenze, le 
nostre ricchezze, le nostre mi-
gliori tradizioni. Il  candidato 
sindaco il Prof. Michele de Lil-
la, è una persona solare, pulita, 
campione di judo, già presi-
dente dell’associazione “Dau-
nia Enoica” che grazie al suo 
impegno ha favorito la nascita 
di nuove aziende del settore vi-
tivinicolo. 
Terra Nostra è composta da im-
prenditori, liberi professionisti, 
agricoltori, docenti, militari, 
gente comune che stanca di 
assistere al degrado della pro-
pria terra ha costituito una vera 
SQUADRA. I nostri candidati 
Consiglieri: Cipriani Vincen-
zo-imprenditore, de Felice Er-
manno-carpentiere, Del Discio 
Roberto-tecnico, Di Canito Cri-
stofer- giovane imprenditore, 
Fratello Emilio-avvocato, Flo-
rio Luigi-commerciante, Gen-
tile Antonio-carabiniere, Lan-
zone Antonio-infermiere, Priore 
Antonio-studente-lavoratore, 
Soldano Giorgio Dirigente sco-
lastico in pensione, Tlich Gian-
luca-studente, Visconti Luigi 
-artigiano, Zaccaria Giovanni-
fisioterapista, Corticelli Lidia-
dipendente Regionale in pensio-
ne, D’Errico Luisa-architetto, 
De Carlo Cinzia -imprenditore, 
della Vella Michela Alessia-
commerciante, D’Inzeo Ema-
nuela-imprenditore, Giuliani 
Maria Felicia-commerciante, 
Grasso Anna-avvocato, Lipari 
Clelia-docente, Mastrodonato 
Iolanda-Agente di Viaggi, Rug-

gero Nazarena- giovane com-
merciante, Sponsano Tiziana 
–libera professionista.  I nostri 
candidati sono persone lontane 
dalle logiche politiche. Hanno 
aderito alla Lista sottoscriven-
do il “codice etico”, impegnan-
dosi a lavorare con trasparenza 
e serietà al progetto con l’obiet-
tivo di migliorare la qualità di 
vita della nostra città. 
La lista civica “Terra Nostra” 
sta lavorando per San Severo 
come  città sostenibile e più vi-
vibile, con una maggiore atten-
zione alla PERSONA: alla sicu-
rezza, all’ordine pubblico, alla 
salute, al lavoro, alla coscienza 
civica e alla cultura della lega-
lità, alla formazione. 
Tutta la squadra sta mettendo 
a disposizione l’ entusiasmo, 
la determinazione e le compe-
tenze, supportate da una par-
tecipazione popolare, al fine di 
costruire un programma, che 
permetta all’intera comunità di 
contrastare la crisi e di poter 
guardare al futuro con mag-
giore serenità. Il programma 
politico appena presentato è un 
documento di sintesi elaborato 
dal gruppo “TERRA NOSTRA” 
dopo aver recepito le proposte 
pervenute dai cittadini coinvolti 
nella campagna delle IDEE IN 
CORSO…e dalle Associazioni 
culturali “La Città del Sole”, 
“San Severo in Movimento”, 
“AGORA’”, “Riappropriamo-
ci dello SPORT Sanseverese” 
-composta dalle associazioni 
sportive del territorio-.  l’impe-
gno politico di TERRANOSTRA 
nell’attuazione del programma 
consiste nel: •proporre azioni di 
intervento a breve e a lungo ter-
mine, privilegiando interventi 
a basso impatto economico. 
La scelta è condizionata dalla 
volontà di non gravare sulla 
fiscalità locale, alla luce della 
delicata situazione del Bilancio 
Comunale fortemente condizio-
nato dalla recente politica di 
Governo, che ha tagliato i fondi 
per gli Enti Locali; •individuare 
e valorizzare il capitale Umano 
esistente, interno ed esterno 
all’impianto Amministrativo, 
quale Valore da aggiungere alle 
altre preziose risorse presenti 
sul territorio;•attivare sinergie 
per la realizzazione del progetto 
coinvolgendo sistematicamente 
i vari attori che compongono 
una Comunità complessa come 
San Severo - le associazioni 
culturali, sportive e di volonta-
riato, i consorzi e le cooperati-
ve di produzione e di lavoro, le 

risorse scolastiche, imprendi-
toriali, sociali e patrimoniali-; 
•prediligere attività di governo 
di prevenzione piuttosto che 
di emergenza; •pianificare e 
programmare interventi con 
il coinvolgimento delle forze 
economiche, produttive e finan-
ziarie di tutte le categorie, per 
uno sviluppo coordinato delle 
imprese operanti sul nostro ter-
ritorio, per l’impostazione di un 
programma mirato alla utilizza-
zione totale dei nostri prodotti 
agricoli e artigianali;  •attivare 
pratiche virtuose di razionaliz-
zazione delle spese, individuare 
gli sprechi e le inefficienze; con 
i fondi ottenuti istituire capitoli 
di intervento a sostegno delle 
categorie sociali deboli: anzia-
ni, diversamente abili e tutela 
dei minori e dei giovani;   
•garantire al massimo la tra-
sparenza con il rispetto delle 
regole e di tutte le normative vi-
genti. Garantire l’informazione 
semplice e puntuale delle atti-
vità e dei programmi;  •moni-
torare e controllare se il lavoro 
svolto è in linea con il program-
ma di governo attraverso report 
ed indicatori. 
A breve sarà reso noto il pro-
gramma elettorale contenente 
le azioni partecipate e gli inter-
venti frutto di razionalizzazioni 
e percorsi virtuosi. Il contributo 
di esperti consentirà di proce-
dere a scelte tecnico politiche 
coraggiose miranti al benesse-
re collettivo e non a quello di 
pochi. Il nostro sforzo durante 
questa campagna elettorale 
sta nel contare i cittadini at-
tenti e attivi per contare dopo 
il 25 maggio. Abbiamo creato 
un grande gruppo, votare per 
noi significa adempiere ad un 
dovere oltre che contribuire a 
coltivare il futuro, perché la 
speranza ci obbliga ad avere 
coraggio.
Ci trovate sul sito 
www.delillasindaco.it  
delillasindaco@gmail.com 
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SOTTO A CHI TOCCA !
di  Giuliano Giuliani 

I SIMILI CON I SIMILI
    

Questa volta, per la mia rubrica, ho deci-
so di pubblicare quanto ha scritto il sen. 
Domenico Nania a proposito di politica 
e onestà. Siamo alla vigilia del voto e 
desidero dire ai miei lettori, così sem-
plicemente, che condivido e sottoscrivo 
dall’inizio alla fine, il pensiero dell’on. 
Nania.
La disonestà ognuno la intende a modo 

proprio: c’è chi la considera devastante e basta, chi la con-
danna a singhiozzo e chi la giudica più deprecabile quando 
si ruba per sè  e meno per il Partito. Thomas Jefferson ha 
colto l’importanza dell’onestà quando ha scritto che non è 
soltanto una virtù individuale ma una chiave per capire l’or-
dine naturale, “ il primo capitolo del libro della saggezza “ 
Partire da questa definizione per dire che “non rubare” è un 
precetto da osservare nel privato e nei rapporti interperso-
nali, ma ancora di più nel sociale, quando l’integrità di chi 
amministra nell’interesse pubblico costituisce un prerequi-
sito della politica che, se c’è, spinge a  d a r e  molto più 
di quanto s i  r i c e v e . Una classe dirigente scrupolosa, 
esigente e incline all’integrità detiene un’arma formidabile 
tra le mani: la chiave  per capire  l a  p a s t a   d i   c u i   è  f 
a t t o chi si allontana e chi si avvicina. Intendiamoci, non c’è 
nulla di male e di strano nel coltivare gli affari. E’ un’attività 
dignitosa come tante, se esercitata dentro le regole e se chi 
la pratica non pretende di mischiare l’interesse generale e i 
denari. Viceversa, lasci stare la politica. Il grande pubblico 
non ha un’idea molto chiara di chi sono i personaggi che 
transitano sui teleschermi, non può conoscere a fondo la loro 
“capacità di tenuta” ed è colto di sorpresa quando apprende 
fatti e circostanze difficili da digerire. 
Il TERRITORIO SI, però. Il territorio conosce uomini e cose: 
Conosce bene chi coltiva gli affari e chi no. L’ambiente è più 
piccolo, la gente più a contatto, le persone si frequentano. 
SUL TERRITORIO NON SI PUO’ BLEFFARE A LUNGO. 
Per questo i  p o l i t i c a n t i appena possono lo abbando-
nano. Per questo da lì può  venire una risposta decisiva sulle 
persone da scegliere e i candidati da proporre: di apertura al 
patrimonio civile sano; di chiusura a chi “si butta” in poli-
tica perchè la considera una via per appropriarsi di risorse 
pubbliche. Partendo dalla centralità del territorio, la richie-
sta di un curriculum, la raccolta delle opinioni, la verifica 
dei risultati elettorali, la valutazione della stima, i segni che 
si lasciano......sono tutti elementi sui quali un partito attento 
alla società può costruire un personale dirigente all’altezza 
di un compito alto e nobile come quello politico. 
I partiti, in ogni modo, se non vogliono lasciare l’onere ai 
procuratori, devono affrontare la questione di un codice eti-
co sia per rivendicare autonomia e autorità sia perchè i pro-
cessi , per quanto giusti,non riusciranno mai a bonificare in 
profondità le relazioni sociali. 
Un’autoriforma basata su criteri di competenza e su un accer-
tamento puntiglioso del fare, può risolvere la questione mo-
rale dall’interno. Un rimedio contro la corruzione potrebbe 
trovarsi in una disciplina interna che stabilisca, per esempio, 
un codice di comportamento per gli iscritti e l’osservanza di 
procedure rigorose e trasparenti nella selezione delle candi-
dature. Agendo al loro interno, i partiti possono lavorare per 
allontanare il discredito che discende dalla commissione di 
reati contro la pubblica amministrazione per realizzare inte-
ressi personali......... 
E’ la mentalità che deve cambiare. 
Dalla base, da dentro e consapevoli che se la mala politica 
costa molto, la buona politica rende molto....... Il discorso 
che si sta facendo può sembrare rivolto alle stelle.......ma 
penso che possiamo farcela se viviamo l’onestà come uno 
stile di vita, un tratto distintivo e formativo del nostro ca-
rattere, un investimento che conviene  e un vantaggio per 
tutti.....” 

ARREDAMENTI CIPRIANI

IL CUORE INQUIETO 
COME RICERCA SPIRITUALE

Rev.mo Don Mario,
vorrei sottoporre al suo giudi-
zio il mio stato di continua in-
quietudine.  Sono stato liberato 
dal carcere e non sono conten-
to. Rimango delle ore senza 
capire nulla. Perché ho paura? 
Non so di chi ho paura: nessu-
no mi vuole male, e allora per-
ché? Ho paura di me stesso, 
sono sempre spaventato. Vorrei 
dormire almeno qualche ora 
ma, la notte, il cervello lavora 
da solo su cose stupide; a volte 
faccio cose che non dovrei; per 
non fare soffrire gli altri prefe-
rirei morire. Ho abbandonato 
le preghiere e non vado più in 
chiesa. Mi aiuti col suo consi-
glio.

Mario F. (Catania)

Gentile Lettore,
S. Agostino scrisse nelle Con-
fessioni, I,1, queste memora-
bili parole: “Ci hai fatti per 
te e inquieto è il nostro cuore 
finché non riposa in te”. Molto 
spesso la nostra inquietudine è 
abbastanza comune anche tra i 
giovani d’oggi, si tratta della 
inquietudine della ricerca spi-
rituale, della ricerca del sen-
so profondo della vita. Molto 
spesso siamo indifferenti verso 
Dio, verso la fede, con le nostre  
lontananze ed i nostri abbando-
ni verso Dio, bisogna guardare 
nel profondo del nostro cuore, 
nell’intimo di noi stessi, e do-
mandare: il nostro cuore  desi-
dera qualcosa di grande o è un 
cuore addormentato dalle cose 
del mondo?
Sicuramente il tuo cuore ha 
l’inquietudine della ricerca di 
Dio o lo hai lasciato soffocare 
dalle cose mondane, che fini-
scono per atrofizzarlo. Dio ti 
attende, ti cerca: Che cosa ri-
spondi? Ti sei accorto di que-
sta situazione della tua anima? 
L’inquietudine è spesso dovuta 
al fatto che ti lasci affascinare 
da quella mondanità spirituale 
che spinge a fare tutto per amo-
re di se stessi. Quando si pensa 
solo agli interessi personali, al 
carrierismo o ad altro, abban-
donando ogni pratica religiosa, 
il cuore è insoddisfatto ed in-
quieto. Ecco, allora, l’inquie-

tudine. Il rimedio c’è alla tua 
depressione: cercare sempre, 
senza sosta, il bene del pros-
simo, abbandonarsi all’amore 
di Dio. Mi vengono in mente 
Gesù che piange davanti al 
sepolcro dell’amico Lazzaro; 
Pietro che, dopo aver rinnega-
to Gesù ne incontra lo sguardo 
ricco di misericordia e di amo-
re e piange amaramente; il Pa-
dre che attende sulla terrazza il 
ritorno del figlio e quando è an-
cora lontano gli corre incontro; 
mi viene in mente la Vergine 
Maria che con amore segue il 
Figlio Gesù fino alla Croce. 
Devi interrogarti: Credi 
nell’amore di Dio e degli al-
tri? Ti lasci inquietare dalle 
necessità dei poveri o rimani 
chiusa in te stesso? A volte si 

può vivere in un condominio 
senza conoscere chi ci vive ac-
canto. L’inquietudine guarisce 
se siamo disposti ad andare in-
contro all’altro, senza aspettare 
che sia l’altro a manifestare  il 
suo bisogno. Chiedi al Signo-
re che conservi nel tuo cuore 
l’inquietudine spirituale di 
ricercarlo sempre, l’inquietu-
dine di annunciarlo con corag-
gio, l’inquietudine dell’amore 
verso ogni fratello e sorella e 
vedrai che guarirai della tua 
depressione e sarai soddisfatto 
e felice. Tieni in mente sempre 
quanto dice S. Agostino: “Ci 
hai fatti per te e inquieto è il 
nostro cuore finché non riposa 
in te”.

Don Mario

L’EUROPA 
TREMA

Antonio Censano*

Uno spettro 
si aggira per 
l’Europa ma 
non si tratta 
di Marine Le 
Pen, come 
mass-media 

servi ed imbecilli (pur con 
rare eccezioni), paventano. A 
girovagare per l ‘Europa da 
un Paese all’altro del vecchio 
Continente è il disgusto degli 
europei che dopo Maastricht 
e l’entrata in vigore dell’euro, 
non ne possono più di regole 
che stabiliscono la curvatura 
delle banane. Ricordo quando 
12 anni fa il volto giulivo di 
una mortadella annunciava per 
televisione agli Italiani: “siamo 
nell’euro” .Che grande affare 
avevamo fatto!
E prima di lui, oltre vent’anni 
fa quanti altri “medici illustri” 
avevano firmato il trattato di 
Maastricht pubblicizzandolo 
come medicina miracolosa, per 
la cura di tutti i mali?
La ragione del successo di 
Marine Le Pen figlia dell’orco 
di destra, amico di Almirante 
mitico segretario del MSI – dn 
sta tutta nell’insuccesso (o me-
glio fallimento) di un’Europa 
di banchieri e burocrati. Se la 
destra cresce (chiamatela pure 
estrema destra) è perché l’Eu-
ropa decresce. Non c’è lavoro, 
non c’è futuro, non c’è pro-
sperità ma, al contrario, ci son 
tasse, leggi astruse, regole per 
l’accoglienza sempre più in-
controllata degli stranieri, me-
daglie d’oro per i gay e rifiuto 
dei valori sui quali l’Europa è 
stata costruita. Il Front-Nazio-
nal dilaga sommergendo socia-
listi e loro degni “compari” di 
sinistra con un comunismo in 
cancrena che non vuole morire. 
L’UKP è dato al 20% in Gran 
Bretagna, lo FPOE in Austria 
il BV in Olanda Alba Dorata in 
Grecia. I presupposti per una 
rivolta elettorale nelle urne ci 
son tutti. Manca qualcuno che 
la possa incanalare senza spa-
ventare ed auguriamoci che an-

che San Severo alle prossime 
elezioni non deluda. Gridare ai 
fascisti è inutile e stupido ove 
si pensi poi che Le Pen (parlo 
del papà) e l’Europa che con-
divide le sue idee sono state in 
guerra contro il nazifascismo.
La rivolta di Le Pen e dell’Eu-
ropa è invece la sola risposta 
contraria alla retorica di una 
stagione Euro-fanatica che ha 
prodotto la sterilizzazione del-
la politica rispetto al potere fi-
nanziario. In nome dell’Europa 
sono stati poi truccati i conti 
pubblici, sono state indebolite 
le economie, sono state pena-
lizzate le famiglie. L’Europa 
ha significato più tasse e meno 
welfare. Soprattutto l’Europa 
ha significato svuotamento an-
che di ogni valore di libertà e 
democrazia. In Italia gli ultimi 
tre governi sono arrivati per 
atto d’imperativismo (e schiaf-
fo della Costituzione) di re 
Giorgio  (Monti e Letta) e per 
ambizioni personali di un se-
gretario di partito (Renzi). Ora 
Le Pen fa paura come fa paura 
il consenso popolare raccolto 
nel timore che anche altri paesi 
seguano l’esempio della Fran-
cia. All’europee il fantasma che 
ora girovaga in Europa darà so-
stanza alle forme ed il popolo 
non resterà oltre in silenzio. La 
sfida sarà tra l’arroganza dei 
poteri forti spalleggiati da poli-
tici nani contro un popolo e chi 
lo vuole difendere. Il grido sarà 
avanti Le Pen e, se c’è anche in 
Italia, coraggio: siamo in tanti 
in attesa che si manifesti!

*avvocato 

CHE DIO 
CE LO MANDI BUONO

Il primo cittadino
S. Isabella

Vincerà la squadra di Miglio 
o di Marino, quella di Bocola 
o di Lallo,quella di Giuliani o 
di De Lilla ?
Nei diversi punti di propagan-
da elettorale disseminati per 
l’intera città, impazza il toto 
elezioni, si fanno pronostici, 
scongiuri e tra un thé, un caf-
fè e qualche cena, s’invocano 
benedizioni da parte dei vari 
santi protettori.
Uno scenario inquietante, e 
quel che peggio, si iniziano 
a conoscere i diversi accordi, 
più o meno, segreti, intercor-
si prima delle candidature dei 
singoli aspiranti alla carica di 
primo Cittadino.
In poche parole, ancora una 
volta, a noi sanseveresi,viene 
chiesto di essere eroici per 
sopravvivere in queste con-
dizioni!
Mai, come in questi 
giorni, la frase di Papa 
Francesco:”Aprite gli occhi 
e non rimanete con le mani 
incrociate”(23/04/2014), ri-

volta ai governanti italiani, 
è di grande attualità e calza 
benissimo anche ai futuri am-
ministratori locali!
Il discorso è proprio serio, 
noi cittadini vorremmo dare 
fiducia ai programmi che ci 
vengono proposti, ma l’espe-
rienza ci ammonisce severa-
mente a non fidarci troppo!
Noi vorremmo scegliere le 
persone, ma anche quelle 
sappiamo che accettano fa-
cilmente il trasformismo e 
passano da una coalizione 
all’altra,per interessi e giochi 
personali e per le prossime 
amministrative, tanti perso-
naggi sono passati da una 
sponda all’altra!
Vorremmo dare corpo alle 
idee, ma sappiamo bene che 
le idee camminano con le 
gambe delle persone; ... ed 
allora?
Sembrerebbe non esserci spe-
ranza, ma noi non vogliamo 
perderla, e come recita un 
vecchio motto latino”Spes 
ultima Dea”, anche noi cit-
tadini speriamo ancora e di-
ciamo :”che Dio ce lo mandi 
buono”, questa volta il Primo 
Cittadino!
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il mio SINDACO è lei

Maria Anna
BOCOLA

www.bocolasindaco.it

IL VIAGGIO PIÙ LUNGO
Antonio Censano*

Dopo circa 
sessant’anni 
di amicizia un 
grande Amico 
non c’è più.
Il 3/4/2014 
Furio Orlando 
ha intrapreso 

un lungo viaggio, senza ritor-
no, atteso all’arrivo dai Santi.
Sì don Furio, altri non avrebbe-
ro potuto attenderti perché già 
testimoni, durante la Tua esi-
stenza, di una vita ininterrotta 
ed impareggiabile di lavoro 
sodo, intelligente ed onesto.
Di lavoro ed amore della fa-
miglia. Un amore infinito per i 
Tuoi cari che ben si coniugava 
con quello per il tuo lavoro di 
imprenditore. Duro spesso, con 
delusioni talvolta, ma senza 
mai indietreggiare incalzato in-
vece dal coraggio, non comu-
ne, e dalla voglia di vincere il 
destino se perverso. Mi sei sta-
to sempre Amico dalla prima 
adolescenza e mai uno screzio, 
anche il più insignificante, ha 
segnato il rapporto amicale da 
quando quel saggio e simpatico 
Tuo papà era diventato per tutti 
un riferimento. Per gli amici tu 
sei stato lo stesso!
Nel momento triste dell’addio 
Ti saluto in piedi con affetto e 
rispetto piangendo anche,  per 
la persona per bene che va via. 
Oggi la crisi è anche questa!
Hai lasciato Lucia, regina del 
focolare domestico, moglie e 
madre incomparabile di Raf-
faele e Gianluca giovani e forti 
virgulti che Ti onoreranno per-
correndo la strada del futuro, 
tutti esempio di un mondo, or-
mai…  scomparso.
I ricordi si accavallano e sono 
infiniti, sani, forti, puliti e sin-
ceri. Su tutti giganteggia la Tua 
figura.
Quanti consigli hai dato a que-
sta testa un po’ “calda”, quanta 
spensieratezza abbiamo con-
diviso! Quanta saggezza nei 
Tuoi suggerimenti! Le feste 
della matricola, i Capodanno 
insieme, le “batterie” e le raris-
sime corse sulla neve (perché il 
lavoro non dava tregua!) e tan-
to altro ancora che il pensiero 
appannato della vecchiaia fa 
dimenticare. Grazie don Furio 

(oppure don Giuseppe come 
spesso Ti chiamavo). Grazie 
per tutto quello che hai dato, 
per il Tuo affetto, per la frater-
na amicizia. Il tempo su tutto 
non stenderà il velo dell’oblio 
perché Tu hai lasciato in tutti 
un ricordo struggente ed infini-
to. È stato bello incontrarti da 
fortunato conoscerti!
Nel libro della vita con la Tua 
morte terrena, una pagina si è 
girata ma la parola FINE non 
è stata scritta né lo sarà perché 

non si muore quando si vive 
nel cuore di quelli che restano 
in attesa di iniziare, come Te, il 
lungo viaggio tra le stelle che, 
immote da milioni e milioni di 
anni brillano in cielo per ma-
gnificare l’Eterno e rendere 
stupendo il Creato dove solo i 
buoni ed i giusti riposano.
Gli astri, invece, bruciano i cat-
tivi! Ed è per noi certa la strada 
che Tu percorri, Furio!

*avvocato

Coraggio, tenacia e speranza 
… si vota!

A pochi giorni dall’evento dell’anno per la nostra Comunità mi 
sento in dovere di un appello ai lettori del nostro Corriere. L’appel-
lo è naturalmente rivolto  a tutti, sia alla folta schiera  di candidati, 
che aspira all’agognato scranno, sia ai comuni cittadini in attesa 
della tanto auspicata ennesima svolta di Palazzo…..Celestini.
Come posso immaginare, al momento dell’uscita di questo nume-
ro, i candidati a vario titolo della consultazione saranno quasi tutti 
sull’orlo di una crisi di nervi, prevedibile d’altronde considerando 
che  tutti i “poli” sono divisi e frammentati in tanti rivoli, spesso 
insignificanti, che difficilmente porteranno al raggiungimento di 
un sia pur minimo obbiettivo personale.
Stando così le cose, solo un miracolo ci potrà consegnare una 
giunta coesa e determinata per affrontare, con l’urgenza necessa-
ria, almeno una parte delle problematiche emerse in questa “com-
plicata” campagna elettorale. 
È facile su un palco elencare le cose da fare, decisamente più dif-
ficile sarà realizzarle veramente. 
Indubbiamente ci vuole coraggio per candidarsi alla carica di Pri-
mo Cittadino, o incoscienza, in questi tempi cupi di crisi socia-
le, politica ed economica, quando le misure imposte dalla Troica 
dell’Euro e, di conseguenza dal Governo centrale, deprimono svi-
luppo, crescita, occupazione e aspettative di tante generazioni di 
conterranei e non solo. Il suo ruolo di traghettatore, attraverso i 
“perigli” della lunga traversata della legislatura, non sarà certa-
mente una passeggiata di salute, ma questo i più accreditati spe-
ro l’abbiano messo in conto, altrimenti dovremmo dubitare delle 
loro “capacità” intellettive.
La critica che mi viene da muovere a costoro, però, è quella che 
si poteva e doveva fare qualcosa di più per evitare questa inutile 
frammentazione e “convergere”, a destra ed a sinistra, su pochi 
candidati, in tal caso più autorevoli, con accordi preventivi sui 
programmi e sulle cose da fare in “primis”, invece di dover neces-
sariamente ricorrere ad accordi in extremis, magari sotto banco, 
in vista del ballottaggio. 
La rinuncia al proprio egoismo ed alle ambizioni velleitarie per-
sonali in cambio una maggiore governabilità, sarebbe stato sicu-
ramente più apprezzato dalla collettività e, molto probabilmente, 
più fruttuosa per la Città.
Ma a questo punto della corsa difficilmente ci si tira in dietro, è 
umano, salvo poi pentirsene  a posteriori. 
La tenacia nel perseguire l’obiettivo primario, la nomina a Sinda-
co, è fondamentale per raccogliere quel consenso, magari largo e 
condiviso, necessario a dare un vigoroso slancio per l’azione po-
litica da intraprendere subito, per rimettere in corsa una cittadina 
dalle grandi potenzialità economiche che aspetta solo la “spinta” 
giusta per ripartire.
A noi osservatori esterni, più o meno interessati, non resta che va-
gliare le persone, le idee, i programmi e, soprattutto, i curriculum 
degli aspiranti candidati e, tratte le dovute valutazioni, esprimere 
un voto libero e consapevole che condizionerà sicuramente la no-
stra vita nel futuro prossimo. 
La speranza che la coscienza dei singoli non sia offuscata dai 
pregiudizi, dal delegare agli altri non votando, dalla rinuncia alla 
coscienza e dal non voler vedere quello che gli altri vedono turan-
dosi il naso nel momento decisivo.
In fondo che chiediamo di strano, solo la speranza di un futuro, 
per noi e per i nostri figli, in questa nostra terra e, considerato il 
periodo, che la nostra Patrona ci venga in  …..soccorso.

Lanticasta 

Eliana Nappi
campionessa regionale!

Eliana Nappi, alla sua pri-
ma competizione ufficiale di 
scherma, si è aggiudicata il ti-
tolo di campionessa pugliese di 
fioretto nella categoria delle ra-
gazze nate nel 2003 (10 anni). 
Schermitrice già da un paio di 
anni, Eliana ha finalmente po-
tuto partecipare ad una gara 
ufficiale della Federazione 
Italiana Scherma (prima non 
è possibile) dimostrando già 
un combattivo carattere ago-
nistico ed una buona tecnica 
non disgiunta da una elegante 
varietà di colpi. Sulle pedane 

del Palazzetto della scherma di 
Foggia, Eliana ha messo in fila, 
nella finale, Giada Palumbo del 
“Dauno Foggia”, Ilaria Amo-
roso e Carola Contessa del Ba-
rion Bari e Rosa Sinigagliese 
del Club Scherma Bari. Questo 
risultato le consentirà di parte-
cipare al campionato italiano 
di categoria in programma, il 
prossimo mese, sulle pedane 
del Palasport di Riccione. 
La nostra atleta in erba, che è 
tesserata con la “Società Fen-
cing Ateneo di Scherma” di 
Foggia, è . . . figlia d’arte. Sua 
madre, infatti, è Donatella Cur-
totti, punta di diamante della 
scherma sanseverese degli anni 
’80 (varie gare di Coppa del 
Mondo come “Azzurrina” di 
fioretto); mentre suo nonno Al-
fredo è stato tra gli alfieri della 
nostra società schermistica, nei 
lontani anni ’50-60’,  con Aldo 
Cilfone, Mimmo Ferro, Federi-
co Tafanelli e tanti altri ottimi 
sciabolatori guidati dall’indi-
menticabile maestro Pasquale 
Rispoli.

IL PARADOSSO 
Non si fanno ahinoi certi processi

contro i grossi gatti da pelare,
poiché gli accusator - che non son fessi -

costretti sono a minimizzare.

Ma se si tratta a volte di innocenti,
assistere si può al paradosso:

vengono associati ai delinquenti
finché qualcuno ci rimette l’osso.

E ciò succede grazie al nulla osta
che non hanno per quelli ma per questi;

e se anche non lo fanno apposta

diventano lo stesso assai molesti,
poiché non sanno che fatica costa
ai dei signori conservarsi onesti!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Maria Anna Bocola sin da giova-
nissima si è interessata alla politi-
ca locale nell’interesse delle fasce 
più deboli della popolazione. Ha 
rivestito l’incarico di assessore alla 
politiche giovanili del Comune di 
Torremaggiore ed è stata assessore 
alla pubblica istruzione e alle poli-
tiche sociali a San Severo. L’espe-
rienza amministrativa e la cono-
scenza dei problemi riguardanti 
la disoccupazione e l’indigenza 
delle famiglie sanseveresi l’hanno 
spinta a scendere in campo in pri-
ma persona per realizzare un pro-
gramma che guarda ai più deboli 
e alla realizzazione di una città in 
cui vengano abbattute le differenze 
di genere. Lavoro, sociale, cultura, 
scuola, ambiente e giovani le aree 
tematiche in cui la squadra al suo 
fianco intende muoversi per rinno-
vare la città. Una squadra numero-
sa di sette liste, che racchiudono 
rappresentanti della società civile, 
volti nuovi che hanno esperienza 
nell’associazionismo e nella so-
cietà civile, e rappresentanti della 
buona politica. 
Al centro del programma ci sarà 
la persona e i suoi bisogni. In 
quest’ottica la coalizione ha lavo-
rato per una programmazione in-
clusiva, capace di rispondere alle 
esigenze della collettività senza 
tralasciare le necessità del singolo. 

UN COMUNE ATTENTO 
ALLE  ECONOMIE 

LOCALI
L’attuale congiuntura economica è 
motivo di grande preoccupazione e 
pertanto il comune deve mettere in 
campo una serie di azioni capaci di 
sostenere l’economia del territorio 
e di stimolarne la crescita.

UN COMUNE A MISURA 
DI ANZIANO

San Severo ospita una numerosa 
popolazione anziana cui deve esse-
re rivolta una particolare attenzione 
e garantiti servizi volti a permettere 
una migliore qualità della vita:
UN COMUNE CENTRATO 

SULLA FAMIGLIA
La famiglia ha un ruolo sociale 

fondamentale e rappresenta una 
risorsa che va sostenuta con inter-
venti diretti di assistenza e defi-
scalizzazione per giovani coppie e 
vanno attuate politiche che possa-
no aiutare le famiglie nel difficile 
compito di conciliare i tempi di 
vita, di lavoro e di cura dei bambini 
e degli anziani.

UN COMUNE CHE SUP-
PORTA  I PROPRI GIO-

VANI
Una nuova e più corretta attenzio-
ne deve essere rivolta ai giovani, in 
modo particolare agli adolescenti. 
Innanzitutto è indispensabile aprire 
più punti aggregativi (seguendo il 
modello di realtà consolidate come 
epicentro e bollenti spiriti), in 
questi punti dovrà essere inserito 
anche l’informagiovani, utile per 
creare un collegamento permanen-
te con l’imprenditoria locale, con 
strutture per l’orientamento profes-
sionale e con il centro per l’impie-
go per poterne utilizzare al meglio 
le finalità.
LA TRASPARENZA DELL’AT-
TIVITA’ AMMINISTRATTIVA
Una comunità è tale se le decisio-
ni sono prese con partecipazione, 
condivisione e trasparenza. E’ ne-
cessario permettere ai cittadini di 
conoscere i vari aspetti dell’attività 
amministrativa affinché possano 
verificare le scelte fatte e avere tut-
te le informazioni necessarie.

UN COMUNE A CHILO-
METRO 0

Il comune è chiamato a fare la sua 
parte nel contribuire alla valorizza-
zione dei prodotti locali, puntando 
sulla qualità, la tipicità. Deve age-
volare le attività commerciali ed 
artigianali (in particolare all’inter-
no del centro storico, riconoscendo 
incentivi economici e creando sti-
moli ed occasioni (mercatini tema-
tici periodici, momenti culturali, 
serate a tema, convegni).
UN COMUNE CHE TUTE-

LA LA CASA
La casa è un diritto ed è un elemen-
to primario della sicurezza perso-
nale, pertanto bisogna assumere 

come amministrazione comunale 
un ruolo di intermediazione tra i 
proprietari di alloggi sfitti e fami-
glie in difficoltà per l’elevata inci-
denza canone e costituire un tavolo 
permanente tra rappresentati delle 
associazioni, il sindacato degli in-
quilini, l’amministrazione la pre-
fettura e gli imprenditori stabilen-
do un nuovo canone concordato.

UN COMUNE CHE PRO-
MUOVE LO SPORT

Lo sport fa parte della cura di sé 
e permette di sviluppare non solo 
la propria personalità, ma anche di 
far progredire una città nelle sue 
infrastrutture e nei suoi luoghi ag-
gregativi.

UN COMUNE A MISURA 
D’UOMO

I servizi alla persona rappresenta-

no l’asse fondamentale per il mi-
glioramento della qualità di vita di 
tutta la popolazione. In tal senso 
si prevedono una molteplicità di 
iniziative finalizzate all’assisten-
za di tutte le fasce di popolazione 
semplificando il rapporto con il 
cittadino utente e organizzando 
un front-office capace  non solo di 
ascoltare ma anche e soprattutto di 
dare risposte concrete su tutti i ser-
vizi che il comune offre.

UN COMUNE ATTENTO 
ALL’ISTRUZIONE E ALLA 

CULTURA
Istruzione e formazione devono 
avere un ruolo centrale nello svi-
luppo sociale, civile, culturale, 
produttivo e occupazionale; è ne-
cessario quindi costruire un più 
stretto rapporto tra scuola, istitu-
zioni locali, territorio, società e 
mondo del lavoro, indicando gli 
obiettivi quantitativi e qualitativi 
della produttività che il sistema 
scolastico e formativo.

UN COMUNE ATTENTO 
ALLA VIABILITA’

Gli interventi urbanistici effettuati 
negli ultimi anni sono andati tut-
ti nella direzione di una crescita 
disordinata, più orientata a salva-
guardare interessi particolari che 
quelli complessivi della città. Si 
richiede un cambiamento di rotta 
che si traduca in un’effettiva pos-
sibilità per i cittadini di partecipare 
e contribuire attivamente alla de-
finizione della politica urbanistica 
futura.

Curiosità
S. Del Carretto

TRE CURIOSI 
SOPRANNOMI 
DELL’EPOCA FASCISTA

Per il fatto che stava sem-
pre su quel famoso balcone 
(di Piazza Venezia a Roma) 
Mussolini fu soprannomina-
to Giulietta. Per aver aderito 
al partito del fascio, il re del 
momento fu soprannominato 
Littorio Emanuele. 
Al  governatore della Libia 
Italo Balbo, fu dato il nome 
di Sciupone l’Africano  ed 
anche di Duca di Cleptis 
Magna.  Le velenose lingue 
della intellighenzia nostrana 
così si divertivano, non aven-
do allora libertà di parola e di 
stampa.
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L’Horla  

di Guy de Maupassant

E’ uno dei racconti più particolari, in cui predomina la follia. 
Il protagonista annota quasi ogni giorno sul suo diario come 
si svolge la sua giornata, tra letture e passeggiate (con belle 
descrizioni), ma sempre preda di una presenza invisibile che 
blocca la sua volontà fino a rasentare la pazzia.
L’angoscia che pervade le pagine sempre coinvolgenti tra-
scina il lettore opprimendone l’anima.
Scritto nel 1886, e in una seconda versione nel 1887, solo sei 
anni prima della morte dell’Autore, ricoverato in una clinica 
psichiatrica.

INVITO ALLA LETTURA
di Silvana Del Carretto

Arcidonna di San Severo

GRAN SUCCESSO DI 
PAOLA PENNACCHIA  

S. Del Carretto 

A chiusura delle manifesta-
zioni organizzate quest’anno 
dalla locale sezione dell’AR-
CIDONNA “Elsa Morante” di 
San Severo, in occasione della 
Giornata Internazionale della 
Donna, che cade annualmente 
l’8 marzo, piacevole ed en-
tusiasmante la performance 
dello scorso 8 aprile all’Audi-
torium del Teatro Comunale.  
Nata nel lontano 1986 ad ope-
ra “di un gruppo di donne im-
pegnate nel difficile compito 
dell’emancipazione femmi-
nile”, al fine di “promuovere 
socialità e partecipazione e 
per contribuire alla crescita 
culturale e civile dei soci e del 
territorio”, l’Associazione non 
è nuova a manifestazioni di 
carattere culturale che qua-
si ininterrottamente si sono 
svolte nel corso degli anni, ri-
scuotendo sempre il plauso 
dei nostri concittadini. A dare 
il via alla serata canora è stata 

la Presidente dell’ARCIDON-
NA Dott. Lucia Schiavone 
che, nel ringraziare il nume-
roso pubblico presente, ha  
presentato la protagonista della 
performance: PAOLA PEN-
NACCHIA, nativa di San Se-
vero, ma trasferitasi dal 1990 
a Bari, dove ha frequentato 
il Conservatorio “Piccinni” 
e si è laureata col massimo 
dei voti in “canto lirico” nel 
2009.  Ricco e variegato il 
curriculum della Pennacchia, 
soprano lirico leggero, attrice 
di teatro, direttrice di coro e 
compositrice, con particolare  
attenzione anche alla musica sa-
cra. Canta in italiano e spagno-
lo, in inglese e francese, in tede-
sco e portoghese, e si è esibita 
in molte città italiane (Roma e 
Napoli, Firenze e Caserta….), 
oltre che all’estero. Ha lavo-
rato con artisti di fama inter-
nazionale ed è stata interpetre 
delle più belle arie liriche tratte 
da Norma, Carmen, Traviata, 
Turandot, Bohéme, Rigoletto, 
oltre che delle più celebri arie 
delle operette e delle più bel-
le canzoni scritte per il cinema. 
Ha partecipato alle finali na-
zionali del più grande “Rock 
Festival” d’Europa ed ha col-
laborato coi New Trolls ad al-
cune manifestazioni canore. Fa 
parte infine della Compagnia 
Teatrale “A più voci” diret-
ta da Paola Martelli. “Quello 
che le donne non dicono” è il 
titolo dello spettacolo dello 
scorso 8 aprile, durante il quale 
l’artista ha condotto per mano 
gli spettatori (con indiscussa 
padronanza della scena) attra-
verso le più belle musiche e le 
più belle voci del secolo appe-
na scomparso, il Novecento, da 
Edit Piaf a Marilyn Monroe, da 
Judy Garland a Whitmey Hou-
ston e fino a Mia Martini. 

PETRUCCELLI E CIAVARELLA 
PER IL BENE COMUNE

Cinzia Petruccelli, mamma e 
professionista di San Severo. 
In questa miriade di aspiranti 
consiglieri comunali, si può 
definire un “volto nuovo” an-
che se, in realtà, ha avuto modo 
di “fare politica” attivamente 
in passato tuttavia non in prima 
persona.
Tecnologa alimentare di pro-

fessione, lavora nel settore 
dell’agricoltura in uno studio 
agronomico che svolge attività 
di controllo su finanziamen-
ti comunitari percepiti dalle 
aziende agricole di Puglia e 
Basilicata. 
Nel suo curriculum vitae  vanta 
esperienze nel settore più spe-
cifico dell’agroalimentare dove 
ha ricoperto ruoli di controllo 
qualità in Industrie di medio-
grandi dimensioni a livello 
nazionale e internazionale. Nel 
2004 si trasferì in Irlanda dove 
ebbe un’esperienza lavorativa 
in un Istituto di Ricerche Go-
vernativo.
Ha deciso di candidarsi a so-
stegno del progetto “San Seve-
ro Bene Comune” con Miglio 
Sindaco nella lista “San Severo 
Democratica” per alcuni moti-
vi, primo tra tutti la concretezza 
delle proposte studiate, propo-
ste che toccano svariati settori 
ad ognuno dei quali fanno capo 
professionisti ed esperti dello 
specifico settore. Non è certo 
un compito facile ricostruire o, 
addirittura in alcuni settori, co-
struire ciò che la società civile 
chiede e reclama a gran voce.
Alto motivo che  ha spinto la 
giovane professionista alla can-
didatura è l’interesse che nutre 
per un settore che è il motore 
del nostro territorio: l’AGRI-
COLTURA!
Crede fortemente che il settore 
agricolo vada potenziato e di-
versificato. “Abbiamo poten-
zialità ancora inespresse che, 
se coltivate, porterebbero ad 

un serio sviluppo del territorio. 
Difatti i prodotti delle nostre 
aziende agricole attualmente 
sono soggetti a numerosi pas-
saggi, i quali danno vita a spe-
culazioni,  svalutandoli e sotto-
pagandoli rispetto alla qualità 
reale del prodotto. 
E’ giunto il momento che que-
sto valore aggiunto resti in 

azienda, invogliando l’agri-
coltore a coltivare meglio e in 
maniera più oculata i propri 
terreni. Per ottenere ciò è op-
portuno incentivare progetti 
che vadano a rivedere l’orga-
nizzazione aziendale in modo 
tale da trasformare e vendere 
direttamente i propri prodotti 
creando dei consorzi che vada-
no a valorizzarlo”.
Si può e si deve iniziare a fare 
seriamente impresa nei nostri 
campi, impresa significa lavo-
ro e opportunità soprattutto per 
i giovani. E’ questo l’obiettivo 
da raggiungere. 
Dare vita alle nostre produzioni 
e sostenere con idee e progetti 
innovativi la nostra terra ricca 
di opportunità è possibile!
Alfredo Ciavarella, 49 anni, di 
professione avvocato. Di matri-
ce ideologica socialista, prove-
niente dagli organi dirigenziali 
del partito socialista italiano, è 
candidato in un nuovo movi-
mento  – San Severo Democra-
tica -  in cui le radici politiche 
non sono dimenticate, ma si 
giovano della evoluzione gene-
rata dal  confronto con le forze 
di centro sinistra moderate che 
confluiscono per l’appunto, 
in San Severo Democratica, e 
che guardano con attenzione 
alle nuove  esigenze ed istan-
ze   imposte dall’evoluzione 
dei costumi, dell’economia, 
della cultura, della tecnologia, 
ed in sintesi della mentalità e 
della visione che occorre ave-
re oggi della moderna società. 
Si è dedicato per vari anni alle 

problematiche legate al diritto 
minorile ed alla famiglia, con 
particolare attenzione al setto-
re psico-sociale, il cui studio 
può contribuire a ricavare una 
immagine nitida della società 
nel suo insieme, come unico 
corpus sociale, con tutte le sue 
criticità, da superare,  e punti di 
forza, sui quali invece agire per 
stimolare la reazione di  una 
consapevolezza collettiva che 
oggi, come non mai, si rivela 
addormentata e spenta.  La so-
cietà attuale infatti è ormai li-
quida, fortemente sconnessa e 
disancorata da qualsiasi logica 
di “rete”, dove ogni cittadino 
ha perso i suoi punti di riferi-
mento istituzionali e culturali.  
La scelta di candidarsi è stata 
data dalla necessità di appor-
tare quel contributo che ogni 
cittadino, nel limite delle sue 
possibilità, deve dare per la 
crescita ed il futuro della pro-
pria città. In questo contesto 
di vitale importanza sono stati 
gli studi e gli approfondimenti 
in tema di diritto agrario, stret-
tamente connesso al settore 
dell’agricoltura. L’evoluzione 
del diritto e della contrattazio-
ne nell’ambito dei patti com-
merciali ed agrari è vista dal 
professionista candidato come 
un punto di forza sul quale ba-
sare la tutela dell’intero com-
parto del settore, sia per rag-
giungere una migliore redditi-
vità dei suoli, nel pieno rispetto 
dell’ambiente, sia per tutelare 
sui mercati locali, regionali e 
nazionali,  il prodotto locale, la 
cui qualità è da tutti ritenuta in-
discussa e siccome meritevole 
di maggior pregio nell’ambi-
to degli scambi commerciali. 
Impensabile, ad esempio, oggi 
svendere i prodotti locali per 
il taglio di vini od oli di ben 
altre e lontane realtà regiona-
li, impensabile concentrare la 
produzione e lo sfruttamento 
dei suoli con poche colture, ed 
impensabile vedere bistrattato 
il proprio prodotto sin anche 
negli scambi locali. 
La volontà politica del cam-
biamento oggi esiste, la stessa 
coalizione di San Severo Bene 
Comune né è una incarnazio-
ne, in quanto rappresenta nel 
suo insieme, il vero rinnova-
mento delle persone, della ge-
nerazione,  dei contenuti, e dei 
programmi che emergono dalle 
discussioni nei forum pubblici. 
L’adesione alla coalizione gui-
data da Francesco Miglio è 
apparsa la naturale evoluzione 
del candidato Ciavarella del 
suo percorso personale, che lo 
ha visto dare il  suo contributo  
alle forze di impulso riformi-
ste  che si svolge anche nelle 
aule giudiziarie, e che trovano 
la massima corrispondenza a 
quello stesso rinnovamento che 
unisce tutte le forze della coali-
zione, nella logica  in un nuovo 
confronto, non legato alle bar-
riere e agli asti di partito, ma 
libero ed aperto alle migliori 
soluzioni che possano essere 
proposte e condivise dalla più 
ampia fascia dei rappresentanti 
di ogni categoria sociale, poli-
tica ed economica  che oggi so-
stiene la candidatura dell’Avv. 
Francesco Miglio alla elezione 
a Sindaco della città. 

SICUREZZA E LEGALITA’
Spesso si ritiene che la sicurez-
za urbana e la legalità vadano 
relegate alle sole forze dell’or-
dine, ritenendo che tutto si 

possa risolvere nell’aumento di 
strumenti e mezzi ritenuti effi-
caci per una repressione dei fe-
nomeni di violenza e illegalità. 
Le forze dell’ordine e i Prefet-
ti, per primi, chiedono di agire, 
invece, in un quadro di solida-
rietà e di collaborazione con 
l’intero tessuto sociale ed isti-

tuzionale, dove ognuno deve 
svolgere il proprio compito. Il 
compito di tutti gli attori istitu-
zionali e delle classiche agen-

zie educative come la scuola e 
la famiglia è progettare un pat-
to di cittadinanza, un  progetto 
di convivenza civile, costruito 
sulle regole fondamentali di 
legalità e solidarietà. In questo 
quadro, il ruolo dell’Ente Loca-
le assume una forte centralità, 
sia in termini di connotazione 
politica delle diverse tematiche 
sulla sicurezza( osservatorio 
legalità per usura ed estorsio-
ni), sia in termini di riqualifi-
cazione degli spazi pubblici e 
tutela del decoro urbano. Una 
città trasandata incentiva il bul-
lismo vandalico verso gli arre-
di urbani. Per questo occorre 
costruire una sicurezza parteci-
pata dove riveste un ruolo es-
senziale il rapporto con il mon-
do della scuola (in tutte le sue 
componenti: dirigenti, docenti, 
genitori, studenti), che consen-
te un approccio privilegiato 
alle problematiche specifiche 
della condizione giovanile, ma 
anche alle opportunità di valo-
rizzazione delle competenze e 
della progettualità giovanile. 
Penso alla promozione da parte 

del Comune di progetti scola-
stici come: “Dal vandalismo 
al restauro” “La scuola adotta 
un monumento” Il consiglio 

comunale dei ragazzi”, “Visite 
guidate nel centro storico”. Re-
staurare monumenti cittadini, 
oggetto di atti vandalici, con 
gli studenti di alcune scuole 
cittadine (primaria, secondaria 
di I^ grado e superiore), per 
dimostrare la gravità dei dan-
ni provocati da gesti dettati da 
una non memoria della propria 
identità. I progetti di educazio-
ne alla legalità delle scuole del 
nostro territorio hanno sempre 
più bisogno della riscoperta 
della Storia Locale, della Storia 
Patria, per trasmettere ai gio-
vani il rispetto e la conoscenza 
dei beni culturali e il senso di 
appartenenza ad una comuni-
tà. Occorre, quindi, ricostruire 
nuovi orizzonti di senso iden-
titario. Deve tornare ad avere 
significato la relazione tra la 
qualità degli ambienti urbani e 
la possibilità per gli abitanti di 
riconoscersi nel posto dove vi-
vono, di ritrovare un bisogno di 
“cura”, di  “decoro” e di “me-
moria” dei luoghi. 

Francesco Miglio

Il Prof. Alvaro Calanca Primo 
Capitano dei Carabinieri

Il recente decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 ha riorga-
nizzato le forze armate italiane con l’approvazione del codice 
dell’ordinamento militare. L’articolo 1322 del decreto legi-
slativo n. 66 così recita: La qualifica di primo Capitano è 
conferita ai capitani di tutti i ruoli, che abbiano compiuto 
dodici anni di ruolo. Il Capitano è, in genere il comandante di 
un reparto delle dimensioni di una compagnia.
Sulle controspalline dell’uniforme d’ordinanza o da campo 
l’insegna del grado è rappresentato da tre stellette, dorate per 
l’Esercito e argentate per l’Arma dei Carabinieri. 
Ai Primi Capitani possono essere attribuiti incarichi di grado 
superiore. Tale qualifica è conferita con decreto ministeriale.
Nel corso della prima guerra mondiale tale distinzione nel 
grado indicava il Capitano, che aveva maturato, oltre a dodici 
anni di servizio, venti anni di spalline.
Il Primo Capitano viene indicato con lo stesso grado del Capi-
tano, a cui viene aggiunta una piccola sbarretta dorata posta in 
posizione inferiore.
Prof. Alvaro Calanca Primo Capitano dell’Arma dei Carabi-
nieri in congedo.

Curiosità
S. Del Carretto

PARLARE IN 
ITALIANO E 

IN DIALETTO
In uno stadio tra la folla dei ti-
fosi in abruzzese tifava per la 
sua squadra e ad alta voce di-
ceva: Lu pale, lu pale! Oppure 
pighia  lu pallone, lu pallone! 
Oppure Tira a lu portiere! 
Ed un suo vicino gli rivolse la 
parola Ma perché dici sempre 
“ lu pale, lu pallone , lu por-
tiere. Non conosci dunque 
l’italiano? Il poverino, anche 
se umiliato per non conoscere 
l’italiano continuò a gridare 
Ma lu vide a lu terzine che fa? 
E ancora il suo vicino: 
Ma dunque non ha capito nul-
la? E mi dica come si chiama 
lei?  Questa la risposta : il cia-
no. Che vuol dire? Non ho mai 
sentito questo nome!. Allora il 
tifoso spiegò: Avete detto che 
non si dice lu, perciò in vece 
di Luciano ho detto il ciano.
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

PIANETA FITNESS
a cura di Claudio Cocco

IL REBOUND E L’APPROCCIO 
TERAPEUTICO

Tra le varie attività proposte nelle palestre e nei centri fitness negli 
ultimi anni, il ReboundAir rappresenta a mio avviso, la vera rivolu-
zione nel settore. Nasce nel 1977 dall’intuizione di un americano, 
Al Carter, ed “importato” in Italia nel 2000 dalla Cre@more del 
Prof. Cristiano Verducci, ideatore a sua volta del metodo Rebound 
Therapeutic Approach©, in collaborazione con il Dott. Giuseppe 
Celesti, fisioterapista e direttore scientifico del cento Biokinetic. 
Unico protocollo al mondo nell’uso del rebound come vera e pro-
pria metodologia nell’approccio terapeutico. 
Il suo utilizzo fino a qualche anno fa, è stato limitato esclusivamente 
al settore fitness e comunque, sempre incline ad una particolare pro-
pensione al wellness. Metodo efficacissimo per la prevenzione ed 
il miglioramento dello stato di salute e BEN-ESSERE psicofisico. 
Vanta numerose partenership con i migliori operatori del settore fit-

ness, quale fornitore ufficiale 
dei centri Virgin Active e, nel 
terapeutico, con i centri Iso-
kinetic Fifa Medical Centre 
of Excellance. Tutto questo, 
dopo tanti anni di diffusione, 
esperienza, ed evidenti risul-
tati sulla variegata utenza, 
tanto da costituire una vera 
e propria “tendenza”. Nel-
la palestra Fit Planet di San 
Severo, il rebound viene re-
golarmente utilizzato da ol-

tre cinque anni in entrambe le metodologie. Si praticano lezioni di 
gruppo altamente performanti dal punto di vista della tonificazione, 
dell’estetica, del miglioramento delle qualità cardiovascolari e re-
spiratorie. Inoltre, col Rebound Therapeutic Approach, si applicano 
protocolli personalizzati a soggetti affetti da patologie quali diabe-
te, ipertensione, ipercolesterolemia, dotati di artroprotesi, e nella 
riabilitazione post-traumatica di lesioni muscolo-legamentose. Il 
centro si avvale della stretta collaborazione di esperti nel campo 
della riabilitazione e dell’ausilio del “Rebound Originale”, premes-
sa essenziale per una corretta applicazione dei protocolli suddetti. 
Le peculiarità del Rebound Originale a marchio registrato, sono le 
36 molle in acciaio al cromo che attutiscono l’impatto durante la 
fase aerea, e il tappeto, realizzato in uno speciale materiale brevet-
tato anch’esso, denominato Permatron, praticamente indeformabile 
ed indistruttibile. 
“Solo” materiali altamente performanti, consentono di eseguire 
esercizi di particolare intensità, senza che l’apparato muscolo-sche-
letrico abbia a traumatizzarsi. L’elevata resistenza dell’attrezzo, 
consente di lavorare con persone che superano abbondantemente 
i 100 kg di peso. Gli effetti fisiologici del Rebound sono moltepli-
ci, a partire da una maggiore attivazione del sistema linfatico. A 
seconda della frequenza con cui si eseguono gli esercizi, ad esem-
pio quella lenta e verticale, favorisce il drenaggio dei liquidi extra 
vasali stagnanti nei laghi interstiziali dei tessuti, canalizzandoli e 
convogliandoli al cuore. 
Tale drenaggio avviene secondo tre piani: cutaneo, sottocutaneo e 
muscolare. Infatti gli esercizi vengono eseguiti indossando parti-
colari calze antiscivolo, al fine di aumentare la stimolazione della 
pianta del piede, che rappresenta la pompa del sistema linfatico 
stesso. Inoltre, migliora i processi di assimilazione delle sostanze 
nutritizie delle cellule dal plasma, favorendo l’espulsione di quelle 
di rifiuto. Tant’è che si parla del Rebound in termini di “Cellness” 
(ginnastica cellulare) per definire il movimento che su di esso si 
pratica. Nell’apparato respiratorio, favorisce l’interscambio gasso-
so ossigeno-anidride carbonica a livello degli alveoli polmonari. 
Stimola in maniera considerevole il sistema nervoso attraverso le 
molteplici informazioni che arrivano dall’apparato muscolo-sche-
letrico. Infatti il compito del sistema nervoso è quello di mettere in 
relazione le diverse parti del corpo tra loro e col mondo esterno, sia 
nel campo dell’attività vegetativa che in quello dell’attività animale. 
Da qui nasce l’approccio rieducativo-posturale del rebound che va 
a lavorare sugli schemi motori alterati a causa di patologia o infor-
tunio. Il lavoro propriocettivo permette di riequilibrare i feed-back 
tra l’apparato nervoso e locomotore. Notevoli benefici della gin-
nastica di rimbalzo sono riscontrabili anche a livello dell’apparato 
digerente con effetto sedativo e stimolante a seconda della frequen-
za di rimbalzo. È indicato come stimolante la peristalsi intestinale 
nella stitichezza per ipotonia. Aumenta la diuresi stimolando la fin-
zione renale, stimolando il torrente circolatorio generale con azione 
diretta sulla regione renale. L’uso costante del Rebound produce 
effetti positivi anche nella pelle, grazie all’attivazione del ricambio 
circolatorio e metabolico, così da donare equilibrio alle funzioni ed 
una armonia fisico-estetica. Tale ginnastica è particolarmente indi-
cata in soggetti affetti da blocchi muscolari e rigidità articolari di 
origine infiammatoria, che determinano algie e posture scorrette. 
È un’ottima cura antistress. Infatti, il rimbalzo, caratteristica pri-
maria di questa ginnastica (Rebound significa proprio rimbalzo), 
viene scandito da una musica ritmata e coinvolgente, con effetti 
molto positivi sull’approccio alla disciplina stessa. Il ReboundAir 
costituisce una vera e propria cura, e con essa, si riesce a creare una 
certa aspettativa di piacere nella persona che si sottopone ad una te-
rapia. Si riesce così ad instaurare un rapporto positivo tra terapeuta 
e paziente con ricadute positive sul corpo e sulla psiche dell’indivi-
duo. Il reale successo alla base di tutto questo consiste nella qualità 
dell’attrezzo e del metodo (frutto di 40 anni di esperienza) che con-
sente e garantisce risultati consolidati a lungo termine. Competenza 
e professionalità dello staff tecnico farà il resto. 
L’ORIGINALE FA LA DIFFERENZA!!!

Via  d’Alfonso, 85 - Angolo Via Teano 
Appulo - San Severo  - Tel. 0882.223234

KO-Lip
Trattamenti specifici 

per il controllo del peso

LA SINDROME DI 
CRIGLER – NAJJAR

Roberto Ricci

Essa è una patologia su base 
ereditaria, del metabolismo 
della Bilirurbina, con caratte-
ristiche note, come la iperbi-
lirurbinemia, non coniugata, 
derivante dal difetto dell’atti-
vità della bilirurbina glucuro-
nosiltransferasi, ossia ( GT), a 
livello epatico. Siamo a cono-
scenza di due forme della pa-
tologia vera e propria, la prima 
chiamata CNS di tipo 1, e la 
seconda CNS di tipo 2.
La malattia CSN tipo 1, ha 
come caratteristica , un deficit 
enzimatico completo, quindi, 
non migliora, con fenobarbi-
tal, mentre con la CNS tipo 2, 
il deficit enzimatico è di natu-
ra parziale e con l’assunzione 
del fenobarbital, la patologia , 
migliora. La prevalenza della 
sindrome ,non è nota, si sono 
osservati solo alcune centinaia, 
con incidenza annuale alla na-
scita di 1/1.000.000, colpisce 
entrambi i sessi.
La Sindrome di Crigler-Najjar( 
CNS), si presenta con esordio 
precoce, sino dai primi gior-
ni di vita e persiste succes-
sivamente. I soggetti colpiti, 
presentano ittero isolato con 
maggiore incidenza nella CNS 
tipo 1. Nella  Cns Tipo 1 l’it-
tero ha un ‘evoluzione in En-
cefalopatia bilirurbinica, con 
ipotonia , letargia, sordità, pa-
ralisi oculomotoria, però con 
la giusta e tempestiva terapia 
, i rischi diminuiscono. Nella 
patologia di tipo 2, il rischio 
dell’evoluzione in encefalopa-

tia bilirurbinica( Kernicterus), 
è molto inferiore, . In tutti e 
due i casi, si sono ossservati 
molte mutazioni genetiche e 
nello specifico del gene UGT 
1AQ1(2q37), causa della per-
dita dell’attività bilirurbinica. 
L a trasmissione è autosomica 
recessiva. Gli esami biologici , 
presentano grave iperbilirurbi-
nemia, con funzionlità epatica 
nella norma.  La Biopsia epa-
tica risulta negativa,la Tac Ad-
dome , negativa, la radiografia 
, negativa, quindi la diagnosi 
definitiva avverrà con l’analisi 
del DNA Genomico.
Possiamo fare diagnosi prena-
tale, con una consulenza gene-
tica, quando abbiamo genitori 
con storia familiare positiva 
alla sindrome di crigler-najjar.
Per quanto riguarda la terapia , 
nel CNS Tipo 1 si basa su Foto-
terapia , dapprima in Ospedale 
per poi continuare a domicilio, 
il tutto per cira 10 - 12 ore al 
giorno, inoltre il paziente può 
assumere chelanti della bilirur-
bina e acido ursodesossicolico, 
ovviamente il trattamento più 
efficace, risulta dal trapianto di 
fegato.Invece nella fase di tipo 
2 la  cura si basa soprattutto su-
ul’assunzione di Fenobarbital , 
quotidianamente.
Và pure ricordato , che i bam-
bini affetti dalla fase di tipo 
1, possono sviluppare alcune 
complicanze di tipo neurolo-
gico, avuto dalla neurotossicità 
della bilirurbina non coniuga-
ta.

POLITICHE SOCIALI: 
LA PERSONA AL CENTRO
L’azione dell’Amministrazione 
sarà incentrata sulla persona nelle 
sue diverse età come individuo e 
componente della famiglia naturale. 
L’Amministrazione: promuoverà 
“percorsi di civismo” con le scuole 
per formare la Cittadinanza al senso 
civico; faciliterà l’accesso ai servi-
zi sociosanitari mediante protocolli 
d’intesa con l’ASL; strutturerà uno 
sportello di assistenza alla proget-
tualità dei giovani, mettendo in rete 
Comune, associazioni ed enti pub-
blici e privati; porrà particolare at-
tenzione alla prevenzione e al con-
trasto delle forme di dipendenza: 
alcol, droghe, gioco d’azzardo (L. 
Reg. 43/2013); darà attenzione alle 
problematiche dei diversamente 
abili eliminando gli ostacoli che ge-
nerano isolamento; amplierà i ser-
vizi culturali e ricreativi per i meno 
giovani, coinvolgendoli in attività 
utili per la città. L’Amministrazio-
ne, in collaborazione con Tribunali, 
Scuola, Enti e Associazioni, pro-
muoverà iniziative di prevenzione 
e sostegno a donne e bambini vitti-
me di violenze familiari, predispo-
nendo servizi di ascolto, “counse-
ling” genitoriale e di coppia, ecc.; 
attiverà anche servizi a favore di 
figure svantaggiate del mercato del 
lavoro, cpme le donne, attraverso 
programmi di accompagnamento e 
formazione per favorire il possibile 
inserimento lavorativo nel rispetto 
del merito.

SICUREZZA
Particolare attenzione sarà dedicata 
al tema dell’ordine e sicurezza pub-
blica per contrastare la criminalità 
urbana. Con l’istituzionalizzazione 
degli “uffici mobili” saranno va-
lorizzati e rafforzati il rispetto e le 
competenze del corpo di Polizia 
Locale, che sarà implementato, 
compatibilmente con il bilancio, 
per accrescere il controllo del ter-
ritorio; sarà incrementato, con la 
Prefettura, il circuito di videosor-
veglianza e favorita l’istituzione di 
uno sportello antiracket e antiusu-
ra.

MIGLIORARE 
LA QUALITÁ DELLA VITA

L’Amministrazione: promuoverà 
un’azione di monitoraggio del terri-
torio comunale, per individuare ed 
eliminare i fattori che agiscono ne-
gativamente sulla salute collettiva; 
darà impulso all’adesione della città 
di San Severo alla rete delle “Slow 
City”, per migliorare il benessere 
dei cittadini. L’Amministrazione 
riserverà particolare attenzione alle 
tematiche ambientali, promuoven-
do: politiche di protezione dell’am-
biente in collaborazione con scuole, 
Associazioni di volontariato sociale 
e della Protezione civile; politiche 
di riduzione del volume dei rifiuti e 
del loro riutilizzo, per dare sostan-
za al concetto “chi produce meno 
rifiuti, paga di meno”; campagne 
per sensibilizzare i Cittadini al ri-
spetto di igiene e decoro urbano; 
con Polizia Locale e Associazioni 
ambientali, promuoverà strumenti 
per prevenire e sanzionare compor-
tamenti contro il territorio. Inoltre 
l’Amministrazione: riqualificherà 
la Villa Comunale e altre aree ver-
di; realizzerà il parco Baden Powell 
facendone un importante polmone 
verde e un nuovo luogo di ritrovo. 
Ancora, l’Amministrazione: incen-
tiverà il recupero degli immobili 
nelle aree già urbanizzate, destinan-
do contributi al recupero dell’edili-
zia nel centro storico, per ridurre il 
consumo di territorio agricolo; pro-
cederà all’individuazione di un sito 
ove realizzare un parcheggio per li-
berare il centro storico dal traffico, 
rivitalizzandolo; attuerà la riqualifi-
cazione energetica del patrimonio 

edilizio pubblico per favorire il 
contenimento dei consumi.

CULTURA
Attraverso la promozione della cul-
tura passerà la crescita del Cittadino 
e del corpo sociale. L’Amministra-
zione avvierà il progetto “Distretto 
culturale di San Severo”, per valo-
rizzare siti culturali, tracciati storici 
e risorse esistenti (Museo, Bibliote-
ca e Teatro), cioè luoghi e attività 
legate alla cultura e alla creatività, 
mettendole in rete per diffondere il 
know how dei saperi, intercettando 
i fondi Europei 2014/2020, al fine 
di creare opportunità di occupazio-
ne in campo culturale e dare im-
pulso alla costituzione dell’Opera 
stabile del Teatro “G. Verdi”.

ECONOMIA
Per favorire il rilancio dell’econo-
mia locale ed assicurare l’equità nei 
confronti dei cittadini, un’attenzio-
ne particolare l’Amministrazione 
rivolgerà alla revisione attenta del-
la tassazione locale. L’Amministra-
zione favorirà la nascita di nuove 
imprese, nell’ambito delle proprie 
competenze, anche snellendo la 
macchina burocratica; porrà mano 
alla riqualificazione del PIP per fa-
vorirne la piena integrazione con il 
centro abitato; assicurerà il proprio 
supporto alle imprese esistenti per 
la costituzione e gestione di consor-
zi e reti; con le altre Istituzione pub-
bliche e private, recettrici di risorse 
di finanza agevolata, promuoverà 
l’immagine dei prodotti tipici sui 
mercati nazionali ed esteri; si farà 
promotrice della creazione di un 
“marchio” comunale regolato da un 
disciplinare, e della sua diffusione. 
Tale brand tipizzerà le produzioni 
del territorio, il “Distretto Culturale 
di San Severo” e, di concerto con 
Istituzioni pubbliche e associazio-
ni, sarà utilizzato per promuovere 
eventi di richiamo, legati alla Città 
di San Severo, al fine di dare visi-
bilità nazionale ed anche interna-
zionale (in prospettiva Expo 2015) 
alle nostre aziende e per stimolare 
il turismo. All’uopo si farà ricorso a 
risorse rivenienti dal GAL “Daunia 
Rurale” e dalle altre possibilità di 
finanziamento. L’Amministrazione, 
inoltre: si renderà promotrice di reti 
e sinergie con le Città turistiche del 
Gargano e del Sub Appennino; ri-
serverà una particolarissima atten-
zione alla valorizzazione del centro 
storico anche attraverso azioni di 
affiancamento alle attività produt-
tive modificando, se necessario, i 
Regolamenti comunali vigenti; sti-
molerà il sistema scolastico e della 
formazione professionale al fine di 
preparare i profili richiesti dal mer-
cato locale del lavoro. Per innesca-
re la crescita e creare lavoro, l’Am-
ministrazione creerà condizioni 
favorevoli per attrarre imprenditori 
esterni, disposti a investire e favo-
rire l’insediamento di imprese nel 
nostro territorio.

SPORT
Bambini e ragazzi hanno diritto alle 
attività ricreative, ma nella nostra 
Città hanno a disposizione pochis-
simi spazi. Perciò l’Amministra-
zione: valorizzerà le aree pubbliche 
(es. campo di Via Guido Rossa, 
campo di Via San Rocco, ecc.), per 
renderle disponibili come luoghi di 
gioco e relazione di concerto con 
associazioni sportive e oratori; mo-
nitorerà e recupererà gli impianti 
sportivi esistenti, rendendoli fruibi-
li con criteri chiari di affidamento 
stabiliti da un Regolamento ad hoc. 
L’Amministrazione promuoverà la 
creazione di un Albo delle Associa-
zioni sportive presenti sul territorio, 
e all’interno del bilancio comunale 
creerà un capitolo di spesa per fa-
vorire l’avvicinamento allo sport di 
disabili e meno abbienti, finanziato 
dai canoni di affitto degli impianti 

sportivi recuperati. Darà massima 
attenzione non solo agli sport più 
praticati ma anche alle discipline 
meno note - ospitando manifesta-
zioni di livello nazionale tali da va-
lorizzare le eccellenze dello sport 
sanseverese - per favorire ed incen-
tivare il cosiddetto turismo sportivo 
e dare visibilità alla città.

TRASPARENZA 
AMMINISTRATIVA

La trasparenza amministrativa è un 
capitolo fondamentale del presente 
programma. Sarà data piena attua-
zione al Decreto L.vo n. 83 del 14 
marzo 2013 sulla trasparenza, as-
sicurando la pubblicità dei servizi 
resi, le caratteristiche quantitative 
e qualitative, nonché le modalità di 
erogazione. Si porranno in essere 
azioni tese a prevenire fenomeni 
corruttivi, a promuovere l’integri-
tà del personale - amministrativo 
e non - e a sottoporre al controllo 
ogni fase del ciclo di gestione del 
governo della cosa pubblica per 
consentirne il miglioramento. Si 
darà piena adesione alla Stazione 
Unica Appaltante per la Provincia 
di Foggia, processo di controllo 
affidato alla Prefettura e finaliz-
zato al contrasto di infiltrazioni di 
qualsiasi natura negli appalti pub-
blici e nell’assegnazione di lavori, 
beni e servizi. Sarà inoltre istituito, 
secondo la metodologia Common 
Assessment Framework, un siste-
ma per monitorare e migliorare la 
macchina amministrativa utilizzato 
da migliaia di Amministrazioni nel 
mondo. Attraverso tale strumento si 
monitorerà l’andamento dei servizi, 
soprattutto al fine di rilevare critici-
tà nell’erogazione degli stessi, che 
saranno oggetto di specifici inter-
venti per il loro miglioramento. Al 
termine del monitoraggio sarà pro-
posta una Carta dei servizi che in-
dicherà gli obiettivi di trasparenza 
dell’Amministrazione comunale, 
fornendo alla cittadinanza infor-
mazioni chiare sull’organizzazione 
e sulle modalità con cui è possibile 
fruire dei servizi del Comune. La 
futura Amministrazione si doterà 
di un fondamentale strumento di 
trasparenza: il bilancio sociale e 
partecipato, sul quale avvierà un 
processo di informazione e forma-
zione della Cittadinanza.
La trasparenza passerà anche attra-
verso i comportamenti dei singoli 
Consiglieri, degli Assessori e del 
Sindaco. A tal fine, si darà piena 
dignità al Consiglio e alle Commis-
sioni consiliari, luoghi di compor-
tamento responsabile, che devono 
rappresentare degli esempi per la 
Cittadinanza. All’atto dell’insedia-
mento, i Consiglieri e i membri 
della Giunta comunale dovranno 
impegnarsi per iscritto a evitare 
qualsiasi forma di interesse priva-
to, in particolare di tipo nepotisti-
co, come peraltro già previsto dalle 
Leggi vigenti. Per perseguire in 
pieno l’obiettivo della trasparenza 
amministrativa, si procederà, ove 
necessario, alla modifica dello Sta-
tuto e dei Regolamenti comunali.
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Luigi & Stefania di Gennaro insieme dalla parte dell’Assicurato

Piccoli fatti concreti, ecco 
un modo per pensare alle 
persone che amiamo e ci 
amano. Come Dedicata, la 
polizza sulla vita  che ga-
rantisce sicurezza per i tuoi 
cari, perchè assicura loro la 
disponibilità di un capitale, 
un aiuto economico in caso 
di bisogno. Regala Dedicata 
a chi ti vuole bene.

CAMPAGNA ASSICURATIVA 
AVVERSITA’ ATMOSFERICHE 2014

Il Piano Assicurativo Agricolo 2014 approvato, in Conferenza 
Stato-Regioni, fornisce strumenti di intervento fortemente inno-
vativi. Il principale obiettivo è stabilizzare il reddito e sostenere 
la competitivita’ delle imprese agricole attraverso la promozio-
ne e la diffusione dello strumento assicurativo, soprattutto per il 
Centro-Sud, dove è ancora esiguo il numero delle imprese che 
aderisce alle polizze agevolate dal contributo pubblico.-  Per 
l’anno 2014 il Piano Assicurativo Agricolo prevede un aumen-
to del contributo agricolo a favore delle polizze “Pluririschio e 
Multirischio”.- Il contributo verra’ riconosciuto nella misura del 
65% della spesa ammessa con almeno 3 avversita’; del 70% con 
4 avversita’  e 80%  per le “Multirischo” con tutte le avversita’.- 
Per l’ottenimento del contributo pubblico occorre: aggiornare e 
validare il Fascicolo Aziendale presso il CAA prescelto e pre-
sentare  relativa domanda per accedere ai contributi PAC.- Inol-
tre è indispensabile rilasciare apposita dichiarazione con cui si 
attesta di essere inprenditore agricolo iscritto nel registro delle 
imprese e di aver messo in copertura l’ntera produzione azien-
dale di ciascun prodotto assicurato nello stesso Comune.-

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

CARTA CHE VINCE 
CARTA CHE PERDE

Il caleidoscopico inverosimile campionario di facce (più o 
meno ammiccanti, più o meno convincenti), che ha letteral-
mente tappezzato la nostra città ha l’effetto di farmi torna-
re bambino. E allora rivedo il divertente giocatore di carte 
(quasi sempre campano), che nei giorni della festa patronale 
ripete di continuo: carta che vince carta che perde.
L’incanto di quel tempo mi rende il tutto indimenticabile e 
quasi magico. E’ difficile oggi, col peso degli anni, riuscire 
a indovinare la carta vincente, anche perché appaiono quasi 
tutte perdenti. Ma il rifugio nel qualunquismo non sembra 
un riparo sicuro. Finisco allora per avere nostalgia per l’illu-
soria sicurezza preadolescenziale.
Ma il tempo delle scelte é adesso. Le carte (le facce) sono 
tutte ben allineate: e parlano, promettono, sorridono invita-
no. Il giorno delle verità é vicino. Vicino é anche quello del 
vincitore, e anche quello di chi non ha vinto. Appare lontano 
(chimerico?) il giorno in cui vince la città la gente, i tanti che 
aspettano soluzioni accettabili.
Che belli quei giorni: carta che vince carta che perde.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

ASSOCIAZIONE MARMO 
E PIETRA DI APRICENA

Attività di organizzazioni eventi culturali e ricerche

S.S. 89 Km. 5+800 San Severo - C.P. 187 - 
Tel.0882.242103 - Fax: 0882.070026

assomarmoepietra@libero.it

Pantamarmi srl
Top Cucina -  Top e Arredo bagno - 

Arredamenti negozi, Bar e Attività Commerciali - 
Contract per alberghi e strutture turistiche

S.S.89Km.5+800 San Severo-C.P. 187-Tel.0882.242103 Fax: 0882.070026 -www.pantamarmi.com- pantamarmi@tiscali.it

Lavori in… corso
Continuano i lavori nel complesso ex salesiano 

una sintesi storica degli avvenimenti

Dopo l’annuncio, nel 1968, da 
parte dei padri Salesiani della 
chiusura del loro Istituto sanse-
verese - risalente agli inizi del 
secolo scorso e fucina di diver-
se generazioni - per problemi 
interni all’Ordine fondato da 
San Giovanni Bosco, l’area e la 
struttura dei salesiani, nel 1970 
entra far parte del patrimonio 
della Diocesi di San Severo.
Sin da subito il vescovo 
dell’epoca mons. Angelo Cri-
scito, unitamente a tutta la 
comunità diocesana, si pose 
il problema dell’utilizzo della 
struttura trasferita alla Diocesi, 
di fatto abbandonata e ormai 
fatiscente.
Mons. Criscito, senza attribuire 
diritti, si manifestò disponibile 
a continuare ad ospitare gratui-
tamente gli Scouts dell’Agesci 
e del Masci, così come diede la 
possibilità al Seminario Vesco-
vile e ad altri ragazzi e giovani 
della Città di utilizzare i campi 
da gioco, organizzando anche 
veri e propri campionati.
Allo stesso tempo sorgeva la 
necessità di non lasciare ab-
bandonato l’intero complesso, 
anche perché vi era l’esigenza, 
nelle more dell’elaborazione 
dell’ulteriore e migliore uti-
lizzo della struttura, che dalla 
stessa si potesse ricavare qual-
che reddito, almeno per con-
sentire quei lavori di manuten-
zione che si rendevano perio-
dicamente necessari. Per tale 
ragione, i locali prima occupati 
dall’Istituto salesiano venne-
ro concessi in locazione alla 
Scuola Media Palmieri, che ne 
fece una succursale, e all’Isti-
tuto Professionale di Stato.
Tale situazione perdurò sino 
alla fine degli anni ’80, allor-
quando, per iniziativa dell’al-
lora vescovo mons. Carmelo 
Cassati e del suo pro-vicario ge-
nerale don Michele Prattichiz-
zo si diede mandato ad alcuni 
tecnici di redigere un progetto 
per l’utilizzo dell’intera area 
per la costruzione di un centro 
diocesano polifunzionale. Il 
progetto fu regolarmente redat-
to e presentato alle competenti 
autorità, ottenendo le necessa-
rie autorizzazioni dal Comune 
di San Severo, tra l’unanime 
consenso e i favori della stam-
pa. Tale progetto, a causa del 
trasferimento di mons. Cassati 
alla sede di Trani, non venne 

però messo in esecuzione. Il 
progetto prevedeva la costru-
zione del Seminario, del palaz-
zo vescovile, della Curia, della 
Casa del clero e di altri locali 
di ministero pastorale. Succes-
sivamente, mons. Cesare Bo-
nicelli, ritenendo l’esecuzione 
del progetto di mons. Cassati 
superiore alle capacità econo-
miche della Diocesi, sospese 
l’esecuzione del progetto, op-
tando per una riqualificazione 
graduale dell’area. Decise, in-
fatti, il trasferimento della Ca-
ritas nei locali più utilizzabili, e 
successivamente  di altri Uffici 
e Organismi diocesani.
Negli anni successivi vennero 
pertanto trasferiti ai salesiani 
la Caritas, l’Azione Cattoli-
ca e da ultimo l’Istituto Su-
periore di Scienze Religiose 
che ivi operavano unitamente 
all’istituito Epicentro Giovani-
le, che avrebbe dovuto segna-
re il rilancio dell’esperienza 
educativa giovanile nello stile 
dell’oratorio, come auspicato 
dal Vescovo nella lettera pasto-
rale sui giovani.
A meno di tre anni dal suo in-
gresso in Diocesi, nel maggio 
2000, mons. Michele Seccia 
presentava un altro progetto 
al Comune di San Severo de-
nominato Centro Polivalente 
“Don Bosco”, poi avviato sol-
tanto con la realizzazione della 
nuova sede della Caritas e del 
Centro di prima accoglienza, 
non ancora completato così 
come altri uffici di Curia da re-
alizzare. Tale progetto, volen-
do sostanzialmente riprendere 
il progetto presentato da mons. 
Cassati veniva accolto entusia-
sticamente dalla stampa e sen-
za alcuna obiezione da parte 
dei cittadini.
Nel 2006, alla fine del mese di 
maggio, mons. Seccia, parzial-
mente modificando rispetto a 
quanto deciso nel 2000, inol-
trava alla Conferenza Episco-
pale Italiana una richiesta di 
finanziamento per realizzare 
sull’area dei salesiani un nuovo 
centro parrocchiale, una Chie-
sa, una casa canonica, un gran-
de salone e locali di ministero 
pastorale, denominando la 
nuova parrocchia “S. Giovanni 
Bosco”, attestando l’avvenu-
ta istituzione canonica della 
stessa, in procinto di ottenere 
il riconoscimento civile. Anche 

in tale circostanza senza alcuna 
rimostranza da parte di alcuno.
Nell’agosto del 2006, quasi 
due mesi dopo l’annuncio del 
trasferimento di mons. Seccia 
a Teramo e prima che fosse 
nominato il nuovo Vescovo, 
veniva presentato al Comune 
un progetto, completamente 
diverso da quanto fino ad allora 
previsto, che riguardava eserci-
zi commerciali, uffici e servizi 
sulla stessa area dell’oliveto, 
subordinato al placet del nomi-
nando successore.
Con l’aiuto e con il parere fa-
vorevole di tutti gli Uffici della 
Diocesi, mons. Lucio Angelo 
Renna, tenendo presenti gli in-
terventi dei predecessori, rile-
vata l’inattuabilità del menzio-
nato ultimo progetto, affidò il 
mandato per un nuovo studio, 
perchè la progettazione ine-
rente tale proprietà diocesana 
fosse coerente con un utilizzo 
ecclesiale.
Intanto, nel 2007, dopo che 
l’ex IPAB Asilo Trotta comu-
nicò alle Suore Oratoriane 
Salesiane o Figlie di Maria 
Ausiliatrice, la volontà di non 
rinnovare la convenzione e la 
conseguente restituzione da 
parte delle Suore dei locali in 
cui esse erano ospitate, e senza 
che alcuno si preoccupasse di 
individuare una soluzione per 
consentire la continuazione del 
servizio delle Suore in favore 
della Città - da sempre garan-
tito dal Comune - mons. Renna 
si adoperò per trovare una solu-
zione provvisoria al problema, 
offrendo alle religiose l’ospita-
lità nella struttura ex salesiana, 
scongiurando la dipartita delle 
stesse da San Severo dopo ol-
tre 70 anni, e convenzionando 
formalmente la loro ospitalità 
con l’Ispettorìa territorialmen-
te competente, in attesa di una 
loro soluzione più confacente 
al carisma salesiano.
Nell’estate del 2013 sono sta-
to avviati i lavori, in procinto 
di concludersi, per la realizza-
zione di un campo di calcetto 
regolamentare, per offrire pos-
sibilità di attività sportive per i 
ragazzi.
Finalmente sta per iniziare 
un’ulteriore fase di lavori, per 
far sì che l’intera area dell’ex 
istituto Salesiano, già in par-
te utilizzata dall’Epicentro 
Giovanile, dalla Caritas, dalla 
Casa Accoglienza, dalla mensa 
per i poveri, dal centro Sichem 
e dalle associazioni ecclesiali, 
con la realizzazione di tutti gli 
uffici della Curia diventi il vero 
polo di attività e di incontro di 
tutta la Chiesa diocesana, logi-
sticamente meglio raggiungi-
bile. Un luogo di comunione e 
di servizio a favore della nostra 
gente; un luogo di riferimento 
libero da restrizioni logistiche 
che la situazione odierna rende 
difficili.

Fiocco rosa in 
casa Saveriano

Lo scorso 6 Marzo la cicogna ha deposto nella sua culletta, 
amorevolmente preparata, un fagottino rosa nel quale felice 
e sorridente porgeva le sue manine un frugoletto che promet-
teva tanto amore e gioia ai fortunati genitori: Gioia Cicolella 
e Luca Saveriano, si chiamerà Andrea Anna Elvira, e trova 
nella sua nuova famiglia già un fratellino ad attenderla di 
nome Giuseppe. La redazione del Corriere augura alla neo-
nata luminosi traguardi e gli auguri più cari ai genitori che 
con la nascita di Andrea Anna Elvira, rafforzano il loro amo-
re e le loro speranze.

LA FESTA DEL CINEMA
È proprio vero che al cinema “Cicolella” di San Severo il mese di 
maggio è quello in cui sbocciano le buone offerte.
Giovedì 8 partono due iniziative: la settimana de LA FESTA DEL 
CINEMA in contemporanea nazionale che vedrà anche la riduzio-
ne dei biglietti d’ingresso del 50% (3,00€) e il ciclo de “I Giovedì 
d’essai” di primavera. La fortunata coincidenza si concretizza 
con la riproposizione (richiesta da molti) del premio OSCAR 2014 
come MIGLIOR FILM STRANIERO all’italianissimo LA GRAN-
DE BELLEZZA di Paolo Sorrentino, magistrale affresco della 
vacuità del vivere oggi sostenuto dall’istrionico e ammiccante 
Tony Servillo nelle vesti di Jep Gambardella. Ritorna in sala sul 
grande schermo per coloro che l’avevano già visionato e desi-

derano riguardarlo, 
per chi l’ha perso 
e vuole “vedere” 
se è vero quanto 
gli hanno detto, per 
chi è rimasto deluso 
dalla visione tele-
visiva massacrata 
dalla pubblicità. 
Venerdì 9 maggio 
sia per i più giovani 
che per gli appas-
sionati (preferisco-
no definirsi “esti-
matori”) dei perso-
naggi dei fumetti 
portati sul grande 
schermo e che ora 
sembrano vivere di 
vita propria soste-
nuti dalla tecnolo-
gia della “computer 

graphic”, in questo caso il supereroe della Marvel, sarà proiettato 
The AMAZING SPIDER-MAN 2 – IL POTERE DI ELECTRO 
di Marc Webb. Prendiamoci un po’ di lustro per la bravura dell’ita-
lico montatore, Pietro Scalia da Catania, OSCAR per JFK. Sem-
pre venerdì nello spettacolo serale non è da trascurare l’aperitivo 
che apre il film del week-end UN MATRIMONIO DA FAVOLA 
di Carlo Vanzina con Ricky Memphis, Emilio Solfrizzi, Giorgio 
Pasotti e Adriano Giannini per la parte maschile, Andrea Osvart 
e Stefania Rocca nella parte femminile. Ma LA FESTA DEL CI-
NEMA al “Cicolella” non poteva trascurare i bambini e i ragazzi 
e . . . i nonni . . . ed ecco sabato 10 e domenica 11 alle 17.00 
RIO 2 – MISSIONE AMAZZONIA di Carlo Saldanha dove il 
divertimento è unito all’apprendimento, conoscenza degli animali 
e delle persecuzioni di cui sono oggetto in quelle terre, che la 
nostra fantasia europea, considera “paradisiache” per il fascino 
della loro bellezza incontaminata.  La FESTA continua nei serali 
con l’ennesima commedia corale vanziniana in cui manca la catti-
veria che ha contraddistinto la commedia all’italiana d’autore ma 
il divertimento è assicurato. 
Anche lunedì 12 e martedì 13 è ancora FESTA con STORIA 
D’INVERNO di Akiva Goldsman. È bello per gli innamorati di 
qualsiasi età vivere la propria storia d’amore segnando, ricordan-
do e sognando i momenti romantici e mescolandoli tra passato, 
presente e futuro. Il ladro Russell Crowe, in contrasto con il gan-
gster Colin Farrell, s’innamora di Jessica Brown Findlay, figlia 
del derubato William Hurt e viene sottoposto al giudice Will Smith 
ma dal 1916 ai giorni nostri sullo sfondo di New York . . . 
Mercoledì 14 maggio è l’unico giorno per lasciarsi trasportare 
nello spazio infinito da Sandra Bullock e George Cloony interpreti 
di GRAVITY di Alfonso Cuarón. Regista non nuovo nei territori 
del futuro e della fantascienza che al di là della storia, narrata in 
chiave thriller, lascia l’uomo con la sua sensibilità, le sue emozio-
ni, le sue paure e la sua capacità di amare e di donarsi per gli altri, 
altro/altra, o per una giusta causa. 
Giovedì 15 si chiude la settimana de LA FESTA DEL CINEMA 
con la proiezione del film  IN GRAZIA DI DIO di Edoardo Win-
speare che (a dispetto del cognome) è pugliese e vive e filma la 
realtà della nostra terra dal 
contrabbando alla ‘sacra co-
rona unita’, dall’inquinamen-
to di Taranto (tempo prima 
dell’odierna situazione dell’IL-
VA) alla religiosità della nostra 
gente. La moglie, Celeste Ca-
sciaro, è Adele che unitamente 
alla figlia adolescente, alla ma-
dre e alla sorella danno vita ad 
una nuova “generazione” a di-
mostrazione che l’attuale crisi 
economica, sociale, politica e 
umana che ci attanaglia può es-
sere superata solo dalla volontà 
e dalla capacità rigenerativa 
delle donne, dall’unione, la 
famiglia in primis, e dal “ritor-
no alla natura”, la campagna, 
come habitat che ci riconcilia 
con tutto il creato. 

MiR 
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

La salvezza
Nessun grazie ai politici locali

Quello che poteva sembrare un miracolo incredibilmente sta per 
realizzarsi. L’USD San Severo è ad un passo dalla salvezza quan-
do manca una sola giornate al termine del campionato di Serie D. 
Con tre punti di vantaggio sul Real Hyria relegato a quota 33, la 
tanto agognata salvezza è veramente ad un passo. 
La conferma è arrivata dapprima dal prezioso pareggio interno 
con la Turris che senza la parata capolavoro del portiere avver-
sario avrebbe consentito al 40° del secondo tempo a Covelli di 
chiudere anzitempo il Campionato del San Severo con la tanto 
agognata salvezza e subito dopo dalla trasferta di Brindisi conclu-
sasi con un ottimo 0-0, grande risultato anche questo contro una 
squadra in piena lotta per i Play-Off e quindi per la promozione. 
Ma la squadra del mister Longo ha ormai vicino l’obiettivo e solo 
per scaramanzia non si può dire che è già …….  
Tra il San Severo ed il traguardo della permanenza manca ormai 
un solo punto da raggiungere nell’ultima di campionato a Luce-
ra contro il Francavilla, squadra che ormai non ha più nulla da 
chiedere a questo campionato avendo già raggiunto una tranquilla 
salvezza. E per questa occasione il Presidente Dino Marino ha in-
teso fare un grande regalo ai tifosi dell’USD San Severo: ingresso 
libero e gratuito per tutti coloro che domenica 4 maggio vorranno 
festeggiare con i propri beniamini in quel di Lucera. 
Un gesto che dimostra la vicinanza di questa Società ai propri 
tifosi che veramente e stoicamente hanno meritato un grande ed 
enorme plauso per tutti i sacrifici fatti seguendo per l’intero cam-
pionato la propria squadra fuori da San Severo. Grandi! 
Questo è il giudizio su questa Società e su questa Squadra con 
Mister Longo in prima fila, che sta per compiere un vero e proprio 
miracolo su cui probabilmente più di qualcuno qualche tempo fa 
non avrebbe scommesso un solo euro. 
Senza mai giocare una sola partita a San Severo! Grande vergo-
gna del calcio nazionale non avere un campo su cui giocare la 
domenica e con tutta la propria tifoseria sempre in trasferta con 
sacrifici abnormi, specialmente economici. 
Quindi onore al merito. Ragazzi siete stati fantastici! Adesso 
manca veramente poco.  
Un ringraziamento va a tutti quelli (pochi!) che ci hanno sempre 
creduto in primis il presidente  Dino Marino seguito a ruota dal-
la sorpresa Emilio Longo un allenatore “vincente” che è riuscito 
laddove altri avevano fallito e con una rosa di calciatori, almeno a 
giudicare dai nomi sicuramente meno roboante di quella di inizio 
campionato, infarcita di giovani di valore con una serie ininter-
rotta di risultati da serie superiore. Grazie a tutti voi ma non una 
sola parola di plauso va a chi non ha permesso si giocasse una 
sola partita al “Ricciardelli” dove ancora oggi non si conosce a 
che punto sono i lavori di ripristino per riavere l’agibilità della 
struttura. VERGOGNA! Non dimentichiamolo. 
E permettetemi anche una lacrima per la Cestistica, gloriosa so-
cietà di pallacanestro che ha portato in giro con tanto onore il 
nome della nostra città in tutta Italia e che solo poco tempo fa ci 
rappresentava in Lega Due Basket Nazionale (l’equivalente del-
la Serie B di calcio) che è purtroppo scomparsa mestamente per 
problemi economici, nonostante un brillantissimo campionato di 
DNB appena concluso al secondo posto. Ancora VERGOGNA!  
Forza San Severo!

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

Core Antiche

IL CANZONIERE DI 
SAN SEVERO VOL. 6

Rispetto e amore per la propria 
terra, passione,  tensione  po-
etica e sguardo  alla storia ed 
all’attualità vibrano nei brani 
della nuova fatica di Nazario 
Tartaglione.
Il cantautore sanseverese, che 
dal 2004 omaggia la cittadina 
con un’intensa e prolifica pro-
duzione di canzoni originali 
in dialetto, è in uscita in que-
sti giorni con  Il Canzoniere di 
San Severo Vol.6  (diciannove 
nuove composizioni, dedicate 
ed ispirate al cuore antico san-
severese)  allegato in omaggio 
al Corriere di San Severo.
“Ho voluto celebrare il mio 
Paese natale, i luoghi dei miei 
ricordi e dei miei affetti, nel 
modo a me più congeniale, 
scrivendo canzoni. Ho inteso 
così provare la Lingua Madre 
sul difficile sentiero della musi-
ca e del canto, scoprendola pie-
na di risorse, capace di evocare 
immaginari remoti e di farmi 
viaggiare sui bacini del Medi-
terraneo”, dichiara l’autore. 
Un viaggio attraverso musica 
e versi, fotogrammi raccolti 
in serenate, ninne nanne, can-
zoni di carattere storico, canti 
d’amore e preghiere pagane, 
tutto ambientato tra le vie e le 
piazze arcaiche, scivolate nella 
poesia Te voje raccuntà,  vero 
e proprio acquerello popolare 
che chiude la raccolta, dove ‘i 
campanile spijene ‘ngele, da 
l’occhije ‘ngandète da Madon-
na nère (i campanili guardano 
il cielo, dagli occhi incantati 
della Madonna nera). Le natu-
rali sonorità mediterranee della 
Lingua Madre, il suo carattere 
originario, intuitivo ed intro-
spettivo, proprio di un codice 
del profondo, e la sua antichità, 
anteriore a quella dell’italia-
na, e così capace di sostenere 
la singolare scrittura in stile 
antico, portano Tartaglione ad 
intonare figure ideali, come 
la bella che lava i vestiti alla 
fontana, nel brano A la funtè-
ne, l’innamorato che canta alla 
sua finestra, in M’hanne fatte 
nnammurà, la mamma che cul-
la il bambino con una nenia, 
in Durme mò, il contadino che 
prega per il buon raccolto, con 
Preghiera Pagana della Piog-
gia, pellegrino di un viaggio 
interiore, ne La vita cantò e 
Preghiera del Pellegrino Lai-
co, spettatore della venuta dei 

Templari prima e dei francesi 
poi, e soldato sopraffatto dalla 
guerra, in E se la nève,  pas-
sando per l’appassionata Core 
Antiche, dove vibrano i colori, 
le atmosfere e l’ anima barocca  
della città dei campanili.
“Si è costituito così, passo 
dopo passo, un ampio reperto-
rio che confido possa arricchire 
quello della mia cittadina, del-
la Daunia e di tutti i territori 
che riuscirà a raggiungere”, 
continua il cantautore, per-
ché contribuire alla tradizione 
meridionale, inventando una 
canzone sanseverese capace di 
comunicare al di là dei confini 

linguistici con contenuti signi-
ficativi, sonorità e ritmiche me-
diterranee,  è il primo obiettivo 
de Il Canzoniere di San Severo.  
Una sfida vinta, iniziata agli 
albori del nuovo secolo, quan-
do pochi o nessuno avrebbero 
scommesso sulle potenzialità 
musicali e poetiche del nostro 
vernacolo, orfano di tradizione 
e di precedenti esempi cantau-
torali, per dar vita ad una opera 
complessa, composta da  sei 
volumi (compresa un’antolo-
gia) e presentata al sito www.
ilcanzonieredisansevero.it , in-
sieme agli approfondimenti ed 
all’anteprima video dei brani.

DERMOLIPID agisce favorendo una 
“ginnastica” passiva del microcircolo della zona trattata. 

Tale azione induce una attività vasale che consente il 
ripristino della normale elasticità dei vasi periferici, con 
conseguente riattivazione della capacità dell’organismo 

a drenare gli accumuli lipidici

PAOLA LIGUORI 
candidata consigliere con Marino Sindaco

Il motivo che mi ha portata ad 
accettare l’ ambiziosa sfida del-
le elezioni comunali ha origine 
circa 2 mesi fa
in un viaggio di qualche giorno 
in quella che è per me la vera 

capitale dell’Europa: Bruxel-
les. Tornare a calpestare i cor-
ridoi del Parlamento europeo, 
dove nella scorsa legislatura 
sono stata assistente per un 
deputato PD per un periodo 
complessivo di due anni, ha 
risvegliato in me l’antica pas-
sione per la politica e tutto il 
suo mondo, passato ora da una 
dimensione europea ad una di 
carattere locale. In linea con i 
punti cardine del “piano sud” 
del PD nazionale (che prevede, 
inter alia, il sostegno e la pro-

mozione di settori chiave come 
l’agricoltura, la produzione 
enogastronomica e le bellezze 
artistiche e culturali, settori che 
dovrebbero essere valorizzati e 
potenziati anche nella nostra 

città perché contribuiscono 
alla sua economia) vorrei im-
pegnarmi nella rinascita di San 
Severo mettendo in gioco  la 
mia laurea con lode in Con-
servazione dei beni culturali 
e il master in studi europei ed 
esperto in progettazione e ge-
stione di progetti comunitari 
conseguito presso la Camera 
di Commercio italo-belga di 
Bruxelles. E’ per questo che, 
in accordo al programma del 
mio candidato sindaco, Dino 
Marino, vorrei aprire nella mia 
città uno “sportello europeo” 
ossia uno strumento per met-
tere in collegamento i cittadini 
con le amministrazioni locali e 
le istituzioni europee al fine di 
far nascere e accrescere in loro 
una coscienza europea che li 
faccia sentire parte integrante 
di una realtà politica ben più 
grande e forte di quella sanse-
verese e che possa aiutarli ad 
elaborare progetti candidabili 
ai finanziamenti europei, una 
grande opportunità per il no-
stro paese, che però viene il più 
delle volte sciupata perché non 
si è in grado di gestire e quindi 
assorbire tali fondi. In sintesi 
quindi vorrei rispondere alle 
esigenze concrete della Città e 
dei miei concittadini costruen-
do un ponte vero con l’Unione 
europea e le possibilità che ci 
mette a disposizione, perché 
noi siamo innanzitutto, oltre 
che cittadini sanseveresi, citta-
dini europei. Partiamo da qui, 
insieme!


